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Dttoquis fra • breve verri pubblicai» 
att deoFatn reald per il qnal6 la Sci-' 
cietà liulO'tnglisse'pai'gii zol6 di Sici-
lU aeirài'dis^^niiita diti ipogàrd t>i.is«'l9d' 
imposte, COBI per la su» c09tìtoiJiAn<', 
OtDA Wf'l'asepdiiio della sua industria; 
e inVWti dt clò'paghéM all'erario dellft' 

Stato, ,"^"^Ata8iJKc.il(ff « i t ó s r J t ò t^\ 
zolfo.coe,esporterà dalla Slcflif. ui tal 
loadq, 0 per ^me'z;!o.ili decreto re^le, si 
esonera quella Sue età dal pagare le ì'm-
postĵ ^ uellŝ  >'!?',̂ ''!ii' ''9'''''^i, ''"''•!* < !°Bff̂ > 
e a i& àncora,una volta di fréga' a uà 
pcl|\^ifi^ ,foo[dataj)qtala dallo , pust^o |i-
stì'tuiioni ' pontiòh'a,' per iì quale'liittl[,'i 
qlttadipi .sr̂ uo egqs(i^,rispj^,toalla,le^Ì['e, 
é' IBJ grave^iij, niji)'.'possano èssere, ,|i'nQ-. 
pgi|tpf uè' da .ess^ (jbicobesaia fftb es8e|-e. 
di'snepifa^, ' ifo" no'î  j.par Jegga.̂  

' Ma.'y (jlov'arno voleva la rivincita, su 
qq,eli'̂ i|ii'ĉ pl.f 'g. del' proĝ l̂ to di legge, 
olrjja ĝlil'̂ 'zold, cU§. fa Cimerà lasciò 
in Sospeso, e per ilqu'ale sì trattavê '.̂ ap-
E U D ^ o , - -—'^ ' -'•• - • ' - • 
Tore 
(ìuii 
del ,§j)u^^',, nOi usci, per "il rótto .(iella 
ouf^a, a ,que))i),'obe.,jioQ' 'po^è„otten'^o 
p9f;,!egge,jjien8^^ di ,gUenafo per .mezzo', 
di decreti) reale.' Il Uo,verìip del|'o'n,,pi 
l^ndipl, così fiioendo, înostra di a|i)a ^a-
per,8 poi* 6B9Ó dvWdei-si dagli arbitrii, 
e tenersi ,imniU!),̂  ' da qû ĵ peccati di 
cui tanto aoiiuBÒ'ir'goTa|',i),a di Grî ĵ i.,, 

Nà 1' urge.̂ z ,̂.̂ e),(i]as(> Qè il pencplb 
di vedere risorversì in nulla la Soc^ie^, 
augia-italiana, di cui, si dica, tanti bene-
floi<8i 'attenda ta'̂ iaÌKtl̂ '<gnl8AidM'9(!u-
aai-a l'arbitrio miDisteri'ale,. imperocché 
se ilrganza e pericblo c'erano,'Idovava' 
saperlo'laD^ da pfincipio' il Ooverdiij e 
per«i!ji'dere la'OaDdera (obé'sì ìuffin fa-! 
eilffiebté persuadari) ove sì tratti di 
compiacere ai ministri) l'approvatone 
4 % J 5 f e 4 « :-, . . . . , . ,»; , •<.?. ' . . • • , 

^i,m6HsSrimj'uP PPki8«P«ÌJ«i4k. 
avere eedijfft,jg .4oj[ilf^4iit qttenec*» par 
via o^tlgue, .illegali, pif(|ji)lD9,,ao?.,|j era 
potut()(,qtteaq[re^prinJt) legalm '̂g.̂ %,,| atto 
di gr̂ LTa im|2revidenia a ,di i^pe;idona-
bile Ifiggauî ZAv.. 

81 (!)i.tedi.»! iperiOjijlqji,per„,«o«)i dire, 
del contagio, perclii oggi un̂ , pE()y,̂ gdi|̂ , 
mento le^^tiv;E| per dagcstpurVale può 
fora' anco ^ àqn àlBi^S^&•Af:\ "^^^ '''' 
tuaie — aSiiacfî ae non giustificato, spie 
gato dalla^ec^s^^.j[S{« chi è giudica 
di quostat E chi vi dica che quello che 

• •• >l .ol"iit in?> 5> <fj7tiiw «ui 
•rrftVU ' I ^ C I ' , ! ' M I I ^ ' l' ' Il 

APPENJMOE} DElii FRIULI (1)' 
I -1 ' •• • • l'MM i '. J ' I • '• 

S;E :F ! 
(M«if«(ti d:|g!iMÌg»|Ki<i!lM«Holi-RilatiinlM)i 

-^,'Ali, padr'e dlaconol Vepiyo.̂ ^api 

accoglieva padre Antonio" che eutrai[& 

'fr^Enlrs' detiano guardò dal basso' in 
alt«eÙ|idiBoaiw èhaiiarava'}inai>'Btatu!ia 
di cofdssaiiSeKÌiad^taia&disgttiera'viiid^-
gris8lmo,ich,a,si teneva semprciben dritto, 
abd'Sn:i|Suo luogo ad.esile oolloera p ân-
tE t̂aiuna teatina eòa brbni e inanellati 
capelli rialzati eoa fittoiciufiToiin cinia,' 
a seaggiuugate'a tiìtto questoiuna-faccia 
imberbe, senza nappur.l'.ombroi di ibaifl)i 

con linaameuti i",?'VÌl)'1"?°'.J?toWirfy' 
persuaderete cha',paacs Antonio era una 
figura originale>''^'"^ .v«,i,,.,-,„ , . 

•-i-B'-'tfer la""»oBtrasuppUoa, è vero? 
— ooatiiiBiif il-deflallo.' ' •• •• 

— OcKttrtB^nte..,'.'' non per altro,'pa­
dre daaaitb. ••'''• ' i- i . 

' —-iiiHcSi'Voilnto sua Bmiuenza s gliene' 
ha'parUto..ii Gi'Uon poiso'-dirvi oh'<ègli< 
aia ifavoiiivolmentfl'disposlo... " 

-^'No?.'.. '— dòmandò''jiadlfB Antonio 
ooit vodd fliicB quasi' aouiia'JtimbVa: '' 

— Monsignóre ha uh caràttere strano, 
— oontinuò' il'decano. —"Eppure, sàp-i 
piatelo; 'Ti vuol ben6. ' '' 

— Mi vuol bene! ^̂— esclamò il dia-, 
cono; co'a accbnto di 'amaro acatticistaati, 

— Sì, si. Ma guardate che stra'tto 
caratterei.Qàà&tfos ^ti ll&^"pa'ì<lat(î del 

1. v.'H |i,irn iiriìt.saiift, non pila invfice 
ai cilUiiiiv)? E òott quiU oriun !« uà-
cuasità' (li ' Ooviirno ai iliatinguòii'ii da 
olà ohe' iiecnssiià non è? E poiché il 
(abbrMafò lìéor'eti reali é asaai' piò 
facile è comodo dia nuil Jabbi'icdr l^ggi, 
.saprà il' 'Goverub' tfattsnersl su questa 
via sdruiiciolé^rilissima e'piena di pei'i-
còli? " " " ! . . "̂  

Tutto sta a fare il primo puss» li! 
coinè l'appel'ilo vien. mangiando, &&é\iii 
il guato di'provocare decreti reali viene 
e ni' ao'iiisce servendosi di questo mezzo 
di governo e di amministrazione.' ' 

Si ilir .̂: iltKlsIW'Wlif »n¥»».'?'/AS°' 
io Ifigge il aeoroto reali .̂, E va .beoe,, 
ma-iuta[^tq.,ciò ohe, è. fatto è fatto,; e. 
non si (̂ is(a, ^ se il fatto, è male, il 
male Rimane. Poi-,; si aa per prova., eh?) 
il, Par,lB,o;i.enta appcpva tutto, perchè, in 
tale|,Eitata di cose, forae, 6 paggio.4iaap-. 
prqvari? ohe approvare.,^oQuOnè sempre 
mfiie ,violare, la leggi, fon,c)3me9tali ; a-
qteno cha,!^ violazione,non siai consi-
gliift^ d<̂  urgqnze imprayednta ed im­
prevedibili. Fuqri di'iquesti ca8Ì,,|a yio-
lazione ri,mapo tale,,e quale è, a naasuno, 
la pub gluatiScare. 
j — - I • ~-^ : : — r -

L a pacji^aiagli operici i t^li^iii , 
e l a po i i t l ea co lon ia l e 

DDa sra?e accusa'- Le nliimo Doliz|ft| > 
Molto opportnrinm'ente Vfialta Mili­

tare considera : 'I 
' « Anche gli svizzeri I 
Dopo 1 linpiameuti di Nuova Oriana, 

dopo la caccia all'italiano per i viottoli, 
di Àiguaa Moriva, dopo, le propoteoze' 
subite, dai'nostri operai .'in quasi tutti i 
paesi 'î i l̂ urnpd, comprnsa la Bulgaria, 
abb amo,avuto anche U sce^eS'Bi^fef,eI 
, Se preasio i nostri .confini, vi fosae un 

cantone di cQÌ,uesi a di papuasi', anch'essi 
si permetterebbero d'insultare ed ag­
gredire l'italiano. » ' 

K, accennando alla causa oha,ordiaa-
riamenta provocano la odiose a selvag­
gie, rappresaglie, contro i coatri operai, 
il periodico militare aggiunge: 

« Non importa cha siano tranquilli, 
sobri, abili, labiriosl. E' anzi per ciò 
ohe le popolazioni li avversano. Queste 
qualità dannosgianp i cacaorranti. @ 
malti..ancheio (niii^'tro.vano tshe'chi non 
vu4le questa concorrenza in casa ha 
ragioni ,da vaodera.-,.,,;!.' - " 
, 0 4u>̂ <l''̂ '' ^^^ <!o°'> devono f̂ r̂ j i 

nostri operai .dal.| momento iChe ìu .Italia; 
non c'è lavoro e pana par tutti? { 

V08tr9 '!̂ ,̂)da!',io,< presentandogli la vostra 
suppliij:a,",̂ i,ii'a risposta':,— Xh, ,si .,tratta. 
di... quel tale, luogo. Sì, lo conosco : 
br(tv.«S j|fto»àAe & minu&nza oultulMi''fiO 
conosco; mi è aempre piaciuto cotealo..i 
lungo. — Dissil tri me': Bravo! L'af­
fare è fattoi Ma .che! Niente. Monsi-
gnora soggiunse .'subito: — Ma io non 
l'ordinerò''mai pretó. 

— E perchè? — domandò padre An­
tonio, con voce più samara, perchè la 
spiegazioneVriohiestà non poteva dai'gli 
nessun conforto. : ' ' ' 

-r Pascile?,P^ifolj^,,nofl^sa papjqre 
lUitong! EooQ.quel fsnej .ha dichiaratt^^ 
sua ED(ii[)eni!ji.''Qt̂ ^n4oj io offloiayp nel 
convento', de'l Prqcoraltore, ha spggi'uata, 
egli erlĵ  77 parlava ĵli voi — oeopndo 
diacoifo., 1̂ 0 aoiagli.r^jo, st'oliava,aaqipra. 
Se, i 'oaptori,|pra'ud9]ran'o,i|,/&, àgli pren­
deva iuvariabilnìente il so\ bemolle, 
abagiio che producava tale cacofonia 
iia«fW«eor*re>gli tii&0St.'& v'rfif? Wi. 
temalo ve ne prego. ' 

•^ Sì, è Vero';' ma 6 forse colpa mia, 
padre debauro? I() non,'bvevo'iKià! offi­
ciato con' l'arcivescovo, e'tutt' l i ' un 
tritio mi 'mettond à fare il sbcondo dia­
cono. Si'-fosse/'^attà armeno lina sola 
prova! Tutt'a un tratto mi dicono: In-

cosf Icurpsv̂ o... siLCa{i|3ce. Uome aoa,|t{i^ 
naràll Ma,è atai'o un .caso, ed ecc^ziti-
naje..'La,, rubriche,,, in generala, la ho 
tutte.ai;,Je dita, a sono stato esaminati^ 
d4lo,, s'tesaq aróivesoqvo. , " ,., 

— ,S1. t8Ì,"'8ta ,be^è. Infanti egli ha,, 
detta :, Costai <i°'>P''l't° ''̂ P^ '̂  rubrichq.] 
Inaî mmp iJ'ìiVoives.ijOTo vi. vuol |bau", 0 
vi,|0rclinei^^ prete: ma bisogna.^var pa-, 
zlanza, — Impari, prima di tutto, a non 
uscir di tono — ha conchiuao sua E-
mtll*zrf.''B'»ghcorà»'g;»«àtta."*" ' •"••'• '• 

— 'Sarebbe facile' aver pazienza —•. 
sospirò il • diacono — Mii' 01 sono i fi- ' 
gliiloìil I figliu'oliV 

•'-^ Vdleta che ve lo dici ! — eiiolamò-

l'Por/.;ij,i, la q«i!5l'iij(ie .'( quî atî  plinto, 1 
c'iii'ara 'appariso)) il»,', hcoassil-i ,piir 'l'It'i-
lìa di procurarsi in qualcheS parto 1 ilei 
ra.indo uno sbd'eB» iallVattbbyétiza"<del!a ' 
sua pò'jiòiilzi'cin'a j'''o'Diara apparisco la ' 
previdenza a l'oculatezza di quella pò- ' 
litica che a tale intento miravi. > | 

Prosegua il diario fbilitare di domi: 
« Noi comprendiamo fino a<t un certo 

punto ,l'9g<ji8iti,M|dalle alarsi »bbiontì, che 
avvere'al-on'd ad ' avveî s ilio l'espansione 
coloniale par timore dalla spesa : si traita 
di sife'tìSIrii* «ò/!V''1'̂ ''pf̂ ''l'rf'vv̂ )'iiirS;'raa 
per .lB"bl'nìiai non abbienti ; chi ha da-
oax.innomferaìgra.•.' ,'•, i-.- • • , \"- '.̂  

(Questo egoiamo pe/òlo oomprendia>po 
solò fiiio ad iin' cei'tò 'pnntoi ai lo .chiap 
miamp cieco, porche la inar'oi iifonta a 
non sappiamo ilo ^ova possa arrivare. 
Sp non |VÌ fosse 'l'argine dell'esercito, 
(bhe purelavversa^o par .non speoifare). 
ni) sareu)'mq già stati iravolti.^ 

Ma ciò che àsaolutamsate 'non com­
prendiamo 6 l'avvoràiooe cha contro 
ITmpraaa'd'Africa lia mostrata la cosi-
d'â ta dàm.ocra'Kia. .Quas,t'arvepione si 
spiega' soft'anto colla supariati'ya igno­
ranza del, uostr.a popolo e la poca bu.ona 
fede dì" colorò (ihe'|,per'.̂ il ' momento,,', lo 
nioiiano per il najo|, . 

kl'a spsciaìmenio'lpòr voi, diaere,ilati 
della iortuna, a pei vostr.i. figli, che, si 
opm'bafl'av'à, In Africal'Aip'^ttate ora'oie 
i" denfi'i'i' tìs'parmial;! in Afrie'a ve li' 
aunient^'ranno sui salàri! » 
, Cooq^uda cosi X'Ualia, Miliiwe :, 

I « L'ostilità che.iva crescendo in .tutti 
1 paesi.d'Eurppa contro i nostri operai 
per la ooncorreniia chaiXauno ai Dazio-, 
nali,, mel̂ e ogni giorno l'Italia nel bìvio 
di ricavare uno aohiuffui 0 di fira 'una 
guerra : ai sceglie lo,-schiaffo e al tira 
dritto. Le guapoloi si assuefanno. Ma, 
gli altri, vedendo che abbiamo < la galla 
dura,'picchieranno piò forte: coll'aslaoi 
si fa.cosii ». ' . " 

M'i \'llalia Miniare dovrà pura', nella-
sua equità,'ammettara-'oHe tion''tutti'! 
governanti'd'Italia si anno''rasaegnatli a 
pigliare gli schiaffi. 

Certo 'è ohe ' all'estero ai ripreudouo 
con accanimant'.) le ostilità contro: gii 
operiir italiani quando salgono al governo 
del nrisMo paéèe^uomini fiacchi, 1 quali 
(ì,aiĵ p,\ii„̂ utt«(,la,lar(X.̂ p,QÌ̂ tl{!*N nua-viity, 
tonaziooe di acquiescenza a tutjii gli ol-

. traggi, in Àfrica e in Eur.òpà. 

Scrivono,da Zurigo alla Tribuna: 
« Il 'velelio contro 'gli italiani, lantii-

meute e ipocritam-tnte iasipuato noll'à' 

tutt'a uri tratto il padre Pancrazio che 
aaaiatava alla couvarsazidno. Saòoudo me, 
tutto 'questo 'è niente, io' fede mia, pro­
prio niente'. Io credo, io aouo convinto, 
che se il segretario dui concistoro volasse, 
se àgli dicesse uoa soia parola' all'ar­
civescovo, la difficoltà atumerebbaro su-
liìto: 10 la Donao coal. 

— E 10,.., io la pen.so diveraamanta 
— face il decano —• ma con accento 
cos'i'-'esllanta clie dimostrava che 'èg\i 
era eviàéntbmante dallo stesso parare' 
di padre Pancàzió. 

— Ed io insisto nel mio parere. Soijsi, 
padre decano ; lei è giovane ,e liòa jjuò 
ava'r"eà''perib'QZ!i'di corta coàé. Io l̂o'co-
noscò a beiiisaimo. ' Insommai ' cod'vlahé 
rivoi'gersi' af'segretario, 'ma oon'aiolta ' 
abilità, s'intende.' 

Senza rispóniiere nulla su questo pro­
posito, padre Antonio si congedò a uscì. 

— Ecco l-u giubtizial — pensava p'er 
strada. — Ha bene organizzato la scuola, 
conosca benissimo la rubriche ètc .̂. so-
lari'entoi nii'u caiit'a m toa'd'! Ma -io 
ho s'ai flgliu'ali. Signora Iddió.l Vostra 
EmÌDe'n'za,'mi"aJoolti: mi' esaudisca!.'.. 
Uhm! A'nd'ir'dal segretariori^lia 10rión 
ho nammeuo un soldo; 0 'qu'arido ' gli' 
avv5 detto che ho 'aai bambini ' 0 ohe 
mia moglie è malata, mi capirà coatui? 
Eh ^a l Sono di marmo, costoro, sona 
di bronzo! Echel diròt.'atomiKiipaiVe'iiji 
moglie, alla mia: Natogaaka? .Ella .igià 
mi attenda con impazienza, la' poveretta) 
sparandlS di ricevere una buona'niitizia...-
Ed eccola buona,notizia che-laiirecpl 
Nu, .non poaso dirle la verità;i na sa-. 
r(jbbe troppo afflitta; si metterebbe a 

uimo di questa popolazioni, con pubbli-
oliB O'intareoze'a cm articoli sui gior­
nali, dall'attuale ambnsieiatara ifaliand 
proiisrt M^nalitt, ing. llg, doveva pro-
durra e purtroppo jirodusso i ilioi tri­
sti aifi>ttl. » 

La Tribuna, coramnntando i fatti di 
Zurigo; dice !' ' '•' ' ' ' 

« Aspottarelho cha il Oiverno «Ivetico 
compia'ir dovere impdstifgii dalle' leggO 
internazianall, quef dovere 'cha' l'Itali»' 
Scfmpre -ha Uaaèrvato rispetto ' ai Cuma^ 
ro'aiislitii 'cittatllnl elvaticl, ii'qiiali coni 
pietièzzà ai libiìl-tà' vivan'h,-' lavoratiti i* 
litiche'ìli arrtftclllasaitb-nel nostro paaee,' 
' A«pettereaìo', anch'e^bba '̂tl. Ministiiróf 
Ithliaii'» tiQérìdilàMttohligllobbllglll'i'itlai' 
par la tutela degli interessi>dèd-''btMlrl' 
conoazion'ali, Interessi, i quali.purtroppo 
od abltuaimetute.sono all'estero lasciali 
quasi in'completo abbandono. 1 

Ricordiamo che, fra.> le altra oo3*,i 
restano ancora da pagarsi la dovute e 
promesse indennità {igli,italiani,che, in 
occasioira^i^lliaWa^^iol'dl fiÀ'MoU^ebbaro 
a soffrire sevizia 8. dSbni immeritati par 
le scéna selvaggie di.Lione;^ 

i '\' .1 

' Zwigo, 3i ^ — , t a aerata ierj paaaà 
completamente calmai La piillziu;iirr.;'8tò| 
un'ultra'quuidioìna,'il parsone.' 25(r'i-
tali'ani sono'partiti stasera; gli italiaiji 
cominciano però a rassicurarsi. l'diaor-
d'ni aonn considerati asaointameute tar-
minatijJffjifii' 1 \":\}; (•' ; '.'- ("; .'Ij;̂  '\ 

Zurigo 31 — Numaroai doni affitti­
scono a favpra dalla',vittime d.aRj.i ultmi 
disordini. Un anonimo ha' oiferto due 
mila franchi;, la casa Schwarzenbach a 
dampaigoiB mille, il console generala 
Lamberteoghi pernonalmenta cento.. 

Zurigo 31 •— La aerata e la , netta 
passarono tranquilla.. Non' pochi italiani, 
sono .partiti; altri, parò sono ritornati 
ai caotiari. Si aocaniua la reazione fa-

' vorevola agli italiani, nella ,popolazione. 
Affluiscono le oblaziom di.società- a di 
citt.idini zurighesi..! (uiavvadimauti d'or­
dine ai .mauterraUQO-.ancora qualche 
giorSi«[i-,|j|ieillir<(llinpb<|ecliiLI!8f8taliifia-
mante contro i colpevoli. 

Parigi 3i — Il Temps trova.signi­
ficante'che i torbidi ili Svizzeri siano 
proprio' avvenuti a Zurigo, mìa città' 
santa del i/o'ciMlialiio; ciò farà riflettere 
coloro ohe haouo fiducia iu"miinifèata-' 
zioni coma iquella dal G'nngraasa di Lon-
di',-1 e îioi oiingressi delia psotf.'l' fatti' 
di 'Zurigo provengono dalia Concorrenza' 
fra i lavoratori, ma-anche''dal trionfo 
dal'protezio'nismo degli ò̂ ilàWii iliVighéai 
ohft'osano proteggere'-il loro lavoro a 

colpi Ji piccone. In- quanto 'alle «anne»' 
guBRM, esse si limitaranbd",al -ifaffted-
damasTto dalla relazonl tt'ijl0 8vll;«i^','(f 
nullai'piii-. • ,'• ih -.1 V 

' À'F, 'Rj:C,;A. "•' 
L ' a r r i v o <Ieli>|n(>lgl<Mnlerh< 

Il r a c é ó t i t o i f l e l ' - ' i o r o vli»sg3<K' 
La Tmuna ha il aé^iiònta 3ìiipèéh'($ 

da Massaiia in'dat'«>31 lligliri: • ^' •'• • 
• «Il pifòscafo Sgiftók gUbtò ieri al-' 

l'alba'eoa' qu'aranttts8'i;ta"prìffibbtói:l''!U 
barati, tutti soldati,'tiaòlio'qUkwO'Ca­
porali maggiori' 0 ud oaporale.'I '^ti-
glotaiar'i hanmV l'aspetto flùHdò e' ì'àirlii 
coitèota'di ritrovi?*! tól su l̂o'J 
cinque di'essi portkdo la'tta'jsoié' lit'tt-
rite,' au'e'alla' ?ifftcaitH''daa'«ilfé '̂ àl&Be; 
il quinto'''allrf lìomi.' ' . . , ' " ' " 

Alla sette Sali <'à'" bórdo'il ^ansratd 
Lamberti, giunto In aatC(r"8iidrd«'<t1l1t*̂ -

parola chiaaenaa ad ognuno leaSacon-
dizfpî l di .salifL/;*,,̂ ^ dqjnandf|{,dq,AÌ,jara-
duui iQformazibqi, sul, loro. vî ĝgig 9 
s'iilt^i'soppprtata, prigioni», i l genefA)a 
fec^ offrii; loro, caffè ,e galqftp.,, ,-, 

I [^igìouia/'i veatpno .glifi ;/̂ oggja tA-
biasiua con. ucii capr,i,9%po ofosi^o di.^ela, 
bjaMà, ', ',, ,. 1 , , 

, Alle,,(ira & furono condoli con.,.tre 
barche, a||a caeprma Sa\atta,,. 

Pqca gente dalla, jianchina aaaj»tette, 
allo sbar,co dai,prlgiqn!eri,.iai.qij^li,^^ 
fu/atta alqnqa festa,,,par riapettó . a4 
prig^oijieri non Ii|)ar4t', 1 
, Ecco quanto i prigìai)iarli rafcofi.t4qa. 

Partirono) il 15 luglio da ,̂Apghi à.do? 
vevano as3e|re cinquantuno, ma tra.uqn 
furono,condotti lu tempo ,til Jaogotidi 
riunione dal capi: che ii{avpva!¥> i.̂ îconv 
segqa,;ed,un9,,i'ù';|^i;attgni)to, djt.rĵ s i^a^ 
konupa percolò, cuoco. '< 

Si )tro'y,avaQO per, la prima volta,, i.n-i 
8|am%(,|,àveadp,, passatq ,11 ;tfi9P0iidella 
prigiijjlja 'Ognuno pr^^sft-un capo (din 
versò. Riuniti, in carovana, ebbara„dL< 
stribuita camicia a pantfilpnt, abMuij, 
partirono parò scalzi a vanneroaffldati 
da riis Tffafi;'ò"iiTieiT"a3'~un" siib" capò. 

^m^'!'\ì »tel̂ <^6Se(!!8l:i:̂ lb||(()g m'A 
prima, aveva saputo-dalla liberaziouo 
di .cinquanta dai, loro da-: fonte abiasifia, 
altri la aepperp da; 1 uti'vescovo franvaaa 
di cui Mon sanno, riferirei nill nomEy II-
vescovo annunziando la liberaziaDa^"di.i 
atnbul loro anoherqueilchfl taliéroi- ,1 

Dopo tre giottai, di .marcia per Un'or-
ribila strada nal deserta iipVigidnierii 
furano consegnati ' a Leautieff>1<Johe'̂ li' 

pmigera. ., . , . ,̂ , 
Noi 'Wa'parò da esitare. Bisognava, 

a ogni costo, unger la ruota al segre­
tario.' E .pi-ocuratoai, con inò'redibili'aif-
fleoltà, un biglietto di lOD rubli, il dia-
ooù'o partì il 'giorno dopo, a preaentò 
al segretario la supplica, accompagnata 
dal sopradetto annesso.' ' '̂ 

Attendando abaiosament»-, padre An­
tonio passEfggiava con paesi- ftlbbnli Ih'ngé 
i viali del giardino diAnu^' îniuenza'iV 
mentre sua Eminenza decideva- della 
sorte di lui. Padre Antonio 'sapeva che 
proprio in quel momento il segretario^ 
presentava il suo ^apport'o'ail'arciveacovo, 
e' attendava il resultato. Meiitalmenta 
il povero diavolo si figurava 'la scena e' 
la seguiva quasi fosse eituto presente. Il 
sogretiirio spiagava la aupplica e la leg­
geva, -i- Ah — diceva l'aroiveseovo—-
al tratta' sempre di 'oólfui che-stonai 
Ma ilou<'gli-'si é risposto -di aspattarc 
ancora."-^ Emiaenza — rispoadeva'lil 
segnatario -^ se quel diacono ha-atdnato, 
qua'stò é avvenutoiperohé-'uon,fu fatta!' 
nesau'mj'prova; dei resto 'è un bravo-
giovaija, un degnissimo giovane. Ha> sei 1 
figlinoli, Eminenzi, ad' io imi permétto 
di far ossarvàra all'Eminenza sua,,,'.E 
il segretario particolare parlava la lungo, 
a lungo, a'con tal calore chaMI povero 
diavolo non sapeva neppure figuraraeloui 
E l'arcivescovo stava ad aacoltare; làt-
tontamaut(>, a ai convinceva cha non era 
possibile condurre più , a. lungo^ l'ordi­
nanza del' di'acDUO Antonio Ubnbiilto. 
Bisognava ordinario pretQ|_ sujjitOĵ ^Ebj. 
ban.q.tr <iio.9Vî .i.sun Ewp'óijz^ .f^.'noji 
c'ò''dai.fare piii"resi8tenEaJ,lo,pao,avraii 
voluto, ma veggo bene «hW'otìn'aii.'ii---tu-' 
mi hai convinto, mio segretario ; dà 
qui la nanna,,, E i'arl4iVòso»vbT'B'féSa-\n 
ma,i(!,)a ,,pa«pa, -scr.iyovs :„CijnpW'9,'fi'i9), 
il .dlacano-A-atouie Biiabirkojj9ia:;pratnato{ 
prete. 11 segretario pirfgitwt' -il' .fiiglio/" 
lo raptteva nel portatogli e si avviava 
pei Concistoro. , , '' " '" ,,=','"":'; 

lp,i9U,ei.-pUptO|,l,'orp|pgio, dal.la „.ca,tjó, 
dralo' suonava-,il' tocca:' •> M,' , , 

''-i'-'BiSbgiih-'Che"il'segretario abbia il 
te«9pó''iJl',',f4|tóet'tare''jV(i;iiartaiùbiJ,tp;'rtl 
capo''3eira segret̂ fjsrf'; ; '•','",'.".,,1 ,'. ' 

-L'orologio, -della-, icattqdrale - sunnò, il 
tocco" 0 msizo.'i ' •- '••->--i->>- •' ^-1-' 

1'l""poVel'c) 'diacono,' fatto in calcolo 

. - X--J i'i*i ) (iV'jtii-. ih- ui'^r"i. 
qba a qû ^U'ora tutta .io ,for[palit4idi/i;e-
greteria dovevano essere finite,) si, r a ^ 
al Concistoro. * -'n ' , . 

r— La) è il diacono Àqtqnio Bouhirlfo, 
è yafp? -I- domandò- il capo ,dall»isSi 
greteria. 

E prendendo aa, foglio spiegalo su in 
sarivaafijSttiS^fiUt fi£ s l f l^Ii olso di 
padre Antonio che lessa, scritte con lapis 

rola: — Non ha ancorî  imparato a cap­
tare, ju tono;., la'alia dotnanda'^ pr^,^a-^ 
tura. '— E sotto, di'.gjan^ dfll.sî grét̂ '-'', 
rio,'la parol,a: jf^^i'nM.",, ' " j , ' ' ' 

— E nQ(ì o'ò alVri^l,'^ aogjfjiua^a.'.ll.. 
capQ'|'del|(i 8é|reterffi-| sorridendo^e ^a-'^ 
eaiidjy, la '8uppl|ó^J^ulr tayplipgî ',' 

Sucóesso uno scan'volgi'meàip u'dl.fair-.' 
vailo di padre Antonia. Una.'ntta.'aeb-" .„ 
bla'èll'òffu-acò èh'do'cTsj,' éa'eglf-'nò» 
vide' pì'ù nò il' capo' della sagràteria,' uè, 
gli'^oriraui,'uè un cantore'che'lìtà'i^sj'll,' 
f a c M o lidiili saluti è iòchiiyi'e''8u!p^u'<:' 
ca-va (ibi''otÉeiero chi'sa'cha'cosk.' '" 

PUd'ra Aintodid Uscl'i "àridb kll'albét-gb;':, 
face 'prb'pariii-a ' là'- au'à! ">poverìia,\ii ''W-
taccò il òaValìp, a 't!a'gò^l'albtótoré''fal.i" 
caudd ugni h'a3a"oijmb un uomo colbìfo'' 
da"i'asahaibilità;""'"' ' ' "'" " "'̂ " '' 

'Era m'aV'àvl'é̂ iato di non po.te'tili af̂  
fligj^erei, uè 'tortùrdra, né panaaì'af a N^-
togttekii a ài figliuoli-. 'La suii' 'aispérà-
ziodl>l'éra imméiiaà.''Egn'niyn avava'tii&'i 
for^a'idi 'soffrirò:'bi satftivà'in'udò atat'ó"' 
di prostrazione completa. Sdlt'aiitd''tar9i," 
varaq''sera,' quaiiitd 'gli' restava'kppbtfa 
una*Hozziha di'ye^ste Sii pércbrrara 'ter'' 
arrlv'à'ré'KI suo vlll'agilio Ji BotìtistòhcR-b;'" 
soltaW(ó'allóra'ri'nvéBMèefrilàtò,ìl"(i'4*altò';"' 

AllWa', 'senza 'dh'egli cipiasB nardifè,'" 
una'grande angoscia ^T strinse il enore' 
a glialo-'face sussulttira' d'iàquiatadiba.' 
Un'iueaplicablte forì^ lo spiògeiiy'i^ ' 
affrettarsi. Arrivò qu-aai a mfl^zàliiitte'a ' 
Cu stupito di'vedere tillimìnata'it ulì'bfa 
così tarda'le'finestre dèlia'sua caaii:' ' 

' '' ' (C*IÌU»M'^" 
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trattò bone. La maroia oontiauò nel do-
necto sica al £7 luglio, giorno in oui 
giunsero a Oibati alia 5 del pomeriggio. 
Il dott. Neraitini fu mandato loro in­
contro con abiti, saarpe e oonforti. 

I prigionieri giunsero in colonna, per 
quattro, a pasto svolto, preceduti da (u-
oltisri abissini e seguiti da Leootieff e 
dal oapo di ras Makonnen. 

All'entrata della oltti furono ricevuti 
dal dott, NerazziD), dal coidaDdaDti Ba-
oigelapo e Raggia. iaU'EgiSte, dal resi­
dente italiana a Oibuti e dai notabili 
francesi. 1 fucilieri abissini spararono a 
salve, mentre i prigiouieri prendevano 
posizioift d'attenti salutando il Neraii-
zinl cHe assunse il comando della co­
lonna. 

Alle sette M'3ótel de Franoe ebbe 
Ingo un pranzò a cai aseiatettero anche 
Leontieff, Ctiaisenl e due padri delia 
mis9iO!t&-.:Weritb«ili:. I' prigionieri pò-
eoia :o«ntetttlr allegri, dimentiobi -delta 
atanoiiozza e della dìsatrosa marcia, sì 
imbarcarono, accompagnati sul piroscafo 

• da Leootieff e Nerazzini, i quali però 
tarnaroDo a*6ibuti'allUlba dfel 28. 

ÙEgiilo salpò subito e la traversata 
fu buona. I prigionieri riposarooo quasi 
sempre, tratii^tl fraternamente dal oo-
maodante a dagli ufficiali del piroscafo. 
Oltre all'abituala vitto Tannerà loro di­
stribuiti Umoui, sigari e cognac già con-
segnati dalla Ditta Pozzi al comandante 
par il filantropico scopo. > 

L'inchiesta ferroviaria 
SomaSt — Lti Stefani comiiaica: 
«Con decfeto reale in data di ieri, sulla 

proposta del ministro dei lavóri, Prinetti, 
sentito il Consiglio dei ministri, 6 isti­
tuita una Commistione incaricata di pro­
cedere ad una inchiesta par riconoscere 
io qual modo si sieno svolti dal 1805 
ad'oggi i rapporti tra le Società eser-
ceuti le strade ferrate. Reti Mediterra­
nea, AdiKatlea e Sicula, e II loro perso­
nale, sfa sotto l'aspetto del recìproci di­
ritti e doveri, i quali risultano dai patti 
contrattuali, sia sotto quello del pubblico 
servizio. La Commissiona si oompoue dei 
seguenti'membri: Gagliardo I^aizaro, se-
[latora, presidente; senatori Lampertico, 
Rgbecebi ; deputati Borsarelli, Oinsso, 
Sacchi, Rossi, Pompilj; coosiglieri di 
Stato Bonfadini, Oécupis; presidenti delie 
Camere di commercio di Torino e di 
Firenze; Tedesco, segretario. La Com­
missione riferiri nel termina di quattro 
mesi il risultato delle sue indagini, in­
sieme alle propósta che reputasse op­
portuno di fare». 

L'on. Italo' Salai, deputato al Parla­
mento, è stato dal Gouslgiio comunale 
di Reggio Bmilia licenziato dal posto di 
maestro. - • 

L'on, Salsi ha ohiesto il oartifloato di 
lodevole servizio, ma il Consiglio comu­
nale ha dato voto contrario, ed il Con­
siglio provinciale scolastico pure, a voti 
unanimi, ha'negato all'oc. Salsi il cer­
tificato di lodevole servizio. 

Allora^ egli ha inoltrato domanda al 
Sindaca per ottenere oertiQcato di buona 
condotta. * 

Il Sindaco, usando del suo diritto,' ha 
rifiatato di rilasciare il chiesto certificata. 

L'Italia al Zanzibar 
Le Uciùaraziooi tf GL TnHeiosìa. 
Per acquetare i dubbi di taluno dei 

eommissari, circa gli obbiettivi che si 
proponeva il Governo col progetta re­
lativo al Banadir, l'Uffidio Centrale del 
Senato decise di chiamare ail una adu­
nanza ronorevole. Ministro degli affari 
esteri perchè volesse esporre il pensiero 
del Governo. . 

' ^ € li'ÒB, .ViBconti-Yeno'sta — scriva il 
lelatoré — dopo di averci narrata la cor­
dialità delle relazioni in proposito col-
l'Ioghilterra, e le ragioni d'alta politica 
che ad essa reniioao particolarmente 
necessario il patronato per tutto le que-
'stioni che la . interessano nell' Oceano 
Indiano, e quindi l'interessa politico an­
che per l'Italia di mantenere colla con­
tinuità lineare del protettorato sulla co­
sta africana la propria inilueoza, non e-
sitò ad affermare due principii: il primo, 
che b affatto lontana, anzi contrari,! dal 
pepsiero àn] Governo, l'idea d'istituire 
nel Benadir una colonia anche di appa-
ranza militare. 

« Il secondo; cha.il Governo era con­
trario del.pari a ohe,istituendosi al Be­
nadir, una. agisozia puramente oommar-
ciala, come (anno altri Stati a special­
mente la Germania, si dovesse condurla 
per eserdizio di Stato, dovedosi lo Stato 
limitare a incoraggiare e proteggere le 
iuiziaiive commerciali, non già ad in­
teressarsene. 

«Che parò l'obbiettivo dell'azienda 
commercialo,. anche per lâ  brevità del 
temjio^ tra.ttsndosi di rinnovare col sul­

tano di Z'iiizibar un contratto già sca­
duto, nel progetta di legga non entrava 
che in seconda linea, la istnuslone dal. 
l'agenzia dipendendo anch' essa dall' ap­
provazione della oouveniiona italo-zan-
zi barese pendente al Senato. 

« L'onoreTole Ministro conchiuse col 
dimoftrara la eonveolenza murala e po­
litica che si approvi II progetto di legga, 
non solo per gli Impignl a>ntratti, ma 
anche per lo stato nel quale ci troviamo 
presentemente nella colonia Kritrea. 

« Le dichiarazioni dell'onorevole Vi­
sconti Venosta hanno pienameote ras­
sicurata la Oommisiiotte. Anche lasciando 
da parta il problema della culonizsaziona 
africana sottoposta a riservate circo­
stanza di clima e di regioni, noi non 
potremmo, senza scapito della nostra 
dignità, togliere la bandiera italiana dai 
luoghi dove l'abbiamo piantata; n< i non 
dobbiamo disinteressarci dalla nostra in-
fiuenza nell'Africa, dove si riversano 
quiisì Istintivamente (e può essera prov­
videnzialmente) quasi tutti gli Stati eu­
ropei; peggio ancora se, pel toccato 
insuccesso militare nella colonia Eri­
trea, 31 venisse meno a un sentimento 
virile di patriottismo, per meschine 
considerazioni di quietismo e d'irre-
solutetia. » 

Queste ultime parole dell' Ufficio Oen< 
trale non suonano esse un aperto biasimo 
par il quietismo a gli abbandoni del 
Gabinetto presente? 

811 aM iel clero in Francia 
Parigi 3i — Il Oonsigiio di Stato 

ha pronunziato all'unanimità la dichia­
razione d'abuso contro I'arcives9ovo di 
Cambray e contro quattro cubati di Rom-
baix a Lilla per l'organizzazione della 
processioni in occasione del «Corpus Do­
mini». 

D saltato ci i cMaul caiilctH . 
Costantinopoli 31 — Ieri è spirato 

il termina entro il quale il sultano do­
veva rispondere definitivamente alle do­
mande dei cristiani di Caodia. Non si 
sa se il sultano abbia o no risposto 
qualchecosa. Si rammenta ohe i depu­
tati turchi all'assemblea nazionale can-
diotta indirizzarono al sultano una pe­
tizione, in cui sostenevano che la chieste 
concessioni non dovrebbero essera ao-
oirdate ai cristiani. 

Scrivono da Pietroburgo: 
« L'altro giorno fu collocata la prima 

pietra dell'adìfizio che servirà quale uni­
versità medica per le donne. Questo fatto 
costituisce una vittoria dagli elementi pro­
gressisti della Russia, i quali indarno 
sotto il Governo di Alessandro III s'a 
rana sforzati per veder concessa dal .Go­
verno l'istruzione superiore per la donna. 

Il Oraschdanin, in oocasiona del col­
locamento dalla prima pietra, rimpro­
verava al Governo di essere contravve­
nuto ai dogmi della chiesa ortodossa, 
sanzionando lo studio medico della donna. 
Al Qrasohdanin risponde ora il Zer-
koumyi Wiestnih, organo dal clero russo 
e del Santo Sinodo, 

La rettifica dal giornale acalasiastico 
è di non comune importanza. 

« Sappia il Graschdanin — scrive 
esso — che la chiesa russa non ha mai 
biasimato i propugnatori delle univer­
sità russa. La chiesa russa, anziché o-
staoolara, favorisce tutti i passi di co­
loro, sleno uomini o donne, che deside­
rano coltivarsi. L'educazione della donna 
non è punto io opposizione agli interessi 
della chiesa, e perciò questa saluta con 
gioia la coltura meòica femminile. La 
chiesa non crede neppur quanto alcuni, 
asseriscono, che negli istituti superiori 
femminili vangano reclutate donne a-
narchicha a uiohilista », 

Questa dichiarazione dell'organo dalla 
chiesa russa, il quale difende l'istru­
zione superiore dalla donna, ha signi-

j ficato sintomatico dell'attuale corrente 
) in Russia ». 

CALEIDOSCOPIO 
f Crooaehe Aiulaoe. 
I Loglio (1370). 8i fa provvÌBioofl di • ~ nupiai « 
- di fèrro p*r prenderò ì lupi che ÌQ Fri ali dì-
, ToiavMia ì fwaoiatU. 

I X 
Un penaian al giorno. 
Non à an grande vantaggio l'&vaia dallo ipi-

rito viTOf se non lo BÌ faa giaito. La ptrftziona 
' di bn orologio UOD. confato Oftl oorrero preato, 
( ma mell'osBore regolato. 
I X 
: CkigBisio&i utili. 
' Per pulirò i gnauli. 

I guanti di palle gcamosclata vengono lavati 
oon uaa solotìone oitlda iti sapono bianoo nsl-
l*«cqqa, avendo eura di non toroarli. Por fivoa 

; Qsoiro l'â iqna vengono solamente comprassi 
' fra le mani, e quindi saranno stirati fortomonte 
' In lunghezta ad in larghezza. 

Par 1 goanti pia grosaolanì • bianohi ai me-
BQolarli della terra di pipa in polvaie in un 
miiaggUo d'anelo < d'acqua, e Mu questa pasta 

si fregherasao i gunli eoi measo d'nna spagna. 
Onando mas asciati!, si battono «n una tuo-
•keiiina per levoro la polvere bianca. 

X 
La ifing*. Selonda. 

I. Util ligalflw. 
t. Dogma di fede. 

1.1. 8'è d'aoBo Ignobili 
Nesian ci erede. 

SplegMioae della selsrada precedeste. 
NAVl-OGLU. 

V 
Per Snir*. 
Una donna el doleva con Damai di non a-

vera Agli. 
— S pnre, aarei tanto felice I Non o'i glene 

che non ne domandi • Dio. B non m'eaanalice I 
— Provate a eambiar metodo. 
— 0 oomeT 
— Oomandalen* agli uomini. 

Penna e Forbici. 

PBOVINCIA 
(DI qua e djjà dei Judrì) 

A P P U N T I C I V I D A L . B 8 I . 
31 loglio. 

L'aitar maggiore del Duomo. 
Stamane vedendovi, nell'interno, l'ab­

side folgoreggiente per il sola ohe en­
trava glorioso dai circostanti fiuastroni, 
mentre restavano in una mistica penom­
bra le tra navate, pensai : il Duomo di 
Cividaleè il degno ambiente della divinità. 

Me, cadutomi l'occhio sa l'altare mo­
numentale, dietro cui si annida l'organo 
minora, a che necessita In chiusura del 
flnestrone mediano, conchiusl • qui non 
è osservata la tradizione cristiana delle 
antiche Basilichi;, la qnalì, tutte, volli 
studiar nell'autunno scorso a Roma. 

E mi parva uè difficile n^ dispendioso 
ricondurre nel più bel tempio del Friuli 
quella sempliee tradizione. 

Che l'aitar monumentala potriasi tras­
portare nella cappella di S. Donato, più 
in armonia con l'altro della cappella del 
Sacramento, e completarlo col busto a-
manteo dal santo Patrono, in armonia col 
pallia bizantino, e così, àoa Iti spesa di 
un legato non ancora aseguito, si scio­
glierebbe finalmente un voto doveroso. 

Nel coro si riaprirebbe il finestrone 
mediana, a su quella luce dovria impe­
rare il Cristo bizantino, che ora sta a 
disagio su un pilastro della navata sini­
stra ; sotto il Cristo, la marmorea sedia 
patriarcale, ora addossata, coma un cen­
cio, ad no altro pilastro; e, davanti la 
sedia, la pur» e semplice mensa di Pem-
mone, ch< la Fabbriceria ed il vicario 
curato di S. Martino, canonico eziandio 
della Collegiata, dovrebbero aoncadere, 
almeno in titolo di deposito, al tempio 
maggiora. 

Non saria anche questo un contributo 
per la festa centenaria di Paolo Diacono? 

Scuola d'intaglio e di scoUura 
in legno. 
Il signor Francesco Foraboschi, intel­

ligente cultore a collettore di memorie 
patrie, mi inostrava una chitarra, la 
quale, nel suo interno, porta la scritta 
autografa: Johannes Beganutti fedi 
1686. La cassa di color naturala dal 
legno di ciliegio, ha fot ma rettangolare 
curva ; dai canti superiori sbuoano le 
teste nera di due aquile che, per i bec­
chi aperti, pare emauina i suoni dello 
strumento; dai oanti inferiori escono'la 
quattro zampe, che servono di sostegno 
per suonar la chitarra anche ritta ; al 
sommo del manico poi è scolpita una 
testa umana che guarda : il tutto con 
un'arte così armoniosa e perfetta, che 
si domandava questo ciiputavoro par una 
Esposizione internazionale di Bruxelles e 
non fu mandato soltanto perchè non ve­
niva garantito. 

Dei Oeganutti padre e figlio, del su­
burbio di Gividale, ammirausi eziandio 
armari stupendi nelle sagrestia di S. 
Martino e. di S. Giovanni in Xeuodochio, 
ed altrove altre opere, tutte improntate 
dello atesso sentimento artistico. 

Che nel territorio di Cividale erano 
tradizionali l'intaglio o la scoltura in 
legno, a gii antichi altari dalie chiesette 
nella Slavia italiana informino. 

Ora io domando.: qui, dove abbonda 
la materia prima, non si potrebbe risu­
scitare quella tradizione! non se ne av­
vantaggerebbero i nostri operai? non si 
ingentilirebbero? 

Alla scuola di diseguo delia Società 
operaia locale, la risnosta. 

op. 

F o r n o r u r a l e . Ci scrivono: 
« A Gaminu di Codroipo venne testé 

aperto un forno rurale autonomo, su 
iniziativa del maestro comunale Pratur-
lon, appoggiato dal Comune e dal reve­
renda curato del paese, e volta già 3 
quintali di farina in. pane al giorno ». 

D i f t e r i t e d ' o l t r e c o n f l a e . Ci 
scrivono da Cividale; 

« Da un Comune oltre il coufiiia, dove 
domina una grave epidemia di difterite e 
dove mancano i medici, in questi giorni 
vennero portati a Cividale diversi ra­
gazzi colpiti da quella, malattia, per es­

sere curati dai nostri sanitari coB. la 
iniezioni di siero antiditiaricn, Hon sap­
piamo se la nostra leggi sanitarie per­
mettano l'ingrasso nel Regno di slmili 
malati, che potrebbero diffondere anche 
tra noi il terribile morbo; ail ogni modo 
speriamo ohe le nostra autorità sanita­
rie, anche se per un sentimento di uma­
nità credessero opportuna di ciò permet­
tere, sapranno «dottare nei singoli casi 
provvedimenti dì tal oatnra, che valgano 
a salvaguardare tra uol la pubblica 
saluta >. 

Appena ricî vuta oggi questa corri­
spondenza, abbiamo ohiesto informazioni 
alla Prefettura, ed abbiamo saputo che 
fino da Ieri furono iniziate pratiche colla 
limitrofa autorità austriache e colle au­
torità sanitarie di Cividale, perchè i 
difterie', che eventualmente venissero In 
seguito da oltre couflne, possine essere 
curati a Cividale con tutte quelle pre­
cauzioni voliite dall.> soinnz», che val­
gano nd esciudnre il pericolo dal propa­
garsi dell' epidemia fra lo nostre popo­
lazioni. 

M a l a t t i e n e l « u l n l . Da oltre 
un anno dominano malattie infettiva 
nei suini nella varie proviacia d' I-
talia e anche nei limitrofi territori del 
Goriziano e Oarinzia. Fra le varie forme 
morbose prevale la pneumonnterite co-
nosciuta anche col noma di peste suina, 
danominaziona usata ganaralmenta ol­
tre confine. La malattia assai virulenta 
e che dà la mortalità del 100 par 100 
dei capi colpiti, non si era però appale­
sata nella nostra Provincia, anche jinr̂  
la rigorosa applicazione di provvedi 
menti sanitari. 

Improvvisamente pervenne all'autorità 
dannncja di'^aluni casi, del Coniuneidii 
Sorbona, e, dali'itnmediiita tnchleafa isiè-
guita, si è.posto in sudo ohe il primo 
focolaio infettivo al appalesò in Comune 
di Buia e da questo-centro la malattia 
si diffase anche a Gemuna, 

Dati ordini precisi, presi l provveii-
inenti del caso, e denunciati all'autor'là 
giudiziaria i contravventori alla legge 
sanitaria, l'autorità ha anche reputata 
urgente provvedere alla sospensione dei 
mercati dei suini nella zona clrcoatanta 
al focolaio dell'infezione, a sono quindi 
sospesi i mercati dei suini nei Distretti 
di Gemona, Tarcento e Sandaniele. SI ha 
notizia di qualche caso a Fontanafredda 
ed anzi venne sospeso anche il mer­
cato dei suini a Sacile, 

Oggi stasso viane pubblicata speciale 
istruzione compilala dal vatarinario prò 
viociale e verrà distribuita nel Goinuui 
a cura dalla Deputazione provinciale'. 

ODINS 
(La Città e j l [ Comuna) 

I n a p p e n d i c e eomipciamo oggi 
la pubblicazione di un breve racconto 
(ce ne sarà per quattro, o cinque nu­
meri) di un giovane scrittore russo, il 
quale studia partioularmente nelle sue 
novelle e nei suoi romanzi i costumi dal 
clero russo. Il Pope di Potapenko è uno 
dei piii bai romanzi russi contemponioei. 

P e r t v o l o r o M l d ' A f r i c a . 
Dall'elenco delle ricompense, al valor 
militare decretate agli ufficiali, sottuffl-
ciaii, caporali e soldati,.che si di.stinsero 
nei combattimento di Amba Ala;;!, to­
gliamo : Capitano Angherà Diinenico, 
furiere Bittistoni Antonio, modagliad'ar-
gento al valor militare ; e per l'assedio 
di Makalè : tenente Torelli Nicola, pure 
medaglia d'argento al valor militare. 

T i r o a s e a r n o . Domani esercita­
zioni di tiro dalle 0 a mezza alla 9 aot. 

— Nei giorni 15, 16 e 17 corrente 
mese avrà luogo una grande gara di 
tiro a segno, Le gare saranno cinque, 
con molti premi in medaglia d'oroj d'ar­
gento a di bronzo. Pubblicharemo lu-' 
uedi il programma per estéso. 

II 2 6 ° f a n t e r i a a l c a m p o . 
Cominciando da oggi e fino all'S corr. 
il 26° regg. faut. — partito l'altra notte 
pel campo di Pederobba (Treviso) — 
prènderà parte alle manovre di batta­
glione e di reggimento; dai 9 ai 16, 
manovra di brigata; dai 16 ai 26, ma­
novre di divisione. 

P e r l a p r o a t s l m a v e n d e m ­
m i a . Teiegrafabo da Roma che il ^mi­
nistro del commercio, d'accordo col col­
lega dei lavori pubblici, sta prendendo 
i provvadimanti nacessarii per assiòiirare 
un numero sufficiente di vagoni per la 
prossima vendemmia. Annunciandosi pòco 
favorevole il prodotto della vigne in Au­
stria ed Ungheria, si prevede par qua-
st'auiio una notevale ' esportazione' di 
vini italiani. ' 

S o c i e t à o p e r a l a g e n e r a l o . 
Domani alle ore 2 pom., nei lucali dalla 
Società, avrà luogo l'assemblea di se­
conda convocazione par trattare sull'or-
diua del giorno già da noi pubblicato. 

C o n g r e a o o o p e r a l o . Il Consi­
glio della Suciatàoperaia generai», nella 
seduta di lorsera, ha discusso sull'oppor­
tunità di tenere un Congresso delle So­
cietà operaie della ProviQcia, Dopo lunga 
discussione deliberò di rimandare la trat-. 
tazione di tale oggetto ad un'apposita 
riunione del C inslglio da tenersi fr'i 
brevi». 

L'4 Sooieià che sìoora hanno aderito 
Balle 52 invitate, sono 12. 

Il Oaogresso dovrebbe aver luogo nel 
giorno 13 settembre p. v. trentesioio 
ansifarsarli).Italia fandacioQSidelIft la_-' 
càie Sooiotà, ', '' ' , ' ! ' . ! : ,. '. 

R a g r l o n l e r i . I signori .ragi.òpieri 
di questa città e provinc-a aonólóvitati 
ad intervenire all'adunanza ohe avrà 
luogo domani alle ore II e metta ant, 
io una:saia gentilm^mta concessa del li. 
Istituto tponioo, per discutere il aeguente 
argomento: 

< Proposta par istituire 11 Collegio dai 
ragionieri della Proviucla di Udina, » 

Cotte d e l l ' l a t r u a l o n e . Al Mi­
nistero della pubblica istruzione p^rven-

-gono dfìmandn per ottenere l'abilituzioiia 
all' insognamHntn elementare. 

Il numero di tali dommde è cresciuto 
dopa l'approvazioao della nuova leggo 
sulla Scuole normali, a cresce ugni giórno 
più. 

Crediamo utile avvertii'e ohe patenti 
di abilitazione all'insegni-neiilo aleman-
tare per titoli mio si cono «dono, rifiu* 
tandosi il Consiglio Superlar.) di esami­
nare perfino la domaode phe reputa don-
trarla alla la^ge, la quale prescriva che 
le patenti debbano essera rilasciate per 
esame. 

Questo in linea di fatto e par riajiar-
mlara al maestri la spasa dalla dodiaiida^ 
a dei documenti. 

Altre domande giungono al MfóistarO 
per ottenere l'ammissiona tt^i esSAii 
straordinari di abilitazione àlrinsegua-
manto secondario. 

Il iUinistara non si è mai sognato di 
aprire sessioni straordinarie di esame) a 
para non abbia alcuna intanzioDe di 
aprirne in seguito. ' 

Si può quindi risparmiare la spasa 
della carta bollata. 

P e r l ' I g i e n e . La Società piemon­
tese d'igien», nella sua seduta del 18 
luglio 1896, ha deliberato di convocare 
a Torino un Congresso nazionale d'i­
giene nel 189S, in occaaioae deli'Sspo-
sizioaè. nazionale che avrà . luogo in 
quella città. 

S t a u r l o n a t n r a e d aèttagrerlo 
d e l l e s e t e . Sete entrate nel mese di 
luglio 1896 alla stagionaturik: 

Greggia «olii n. 28 k. 2860 
Trame » » 2 > 100 
Organzini » — » — 

Totale colli n. 
all'assaggio: 

Greggia 
Lavorate 

30 k. 2950 

N ; 130 
» 3 

Totale N, 133. 

L a s a g r a d i H n t t r l o . Ricor­
rendo domaoi l'aiinùalè ì à ^ a drSlittflo 
VI saranno due testai da -halip, ooa di-
stinte orobsstrt.-. Le asterie, saranno far* 
nite di eccellenti vini a dai soliti appeti­
tosi pollastri di stagione. 

I n a p p e U o . il ; tenente isignpr Fi­
lippini l̂ a preìentata' ieiSi ricùream ap­
pailo contro Ut. sentenzi dal Pratose del 
primo Mandamento nel noto processo. 

I l . i p n o c e a a o 'Baineo."S'oppiamo 
da carta fonte che l'iàtruttoria dai pro­
cesso contro il signor Burco Giacomo, 
cacce lliera del nostro Tribunale, ora 
sospeso e datenut;', è stati avocata a 
sé dalla Seziona d'apcusfi presso la C!o,rt̂  , 
d'Appella, di' Venezia. A tale scopò pai;à 
verrà espressamente in IJdioa U4 Con­
sigliera delegato. 

In questa sansa va rettificata un-i 
notizia data ieri dal Qiornuta di Udine. 

IM c o n d a n n a d i u n o « p o r ­
c a c c i o n e a b i t u d i n a r i o . Villa-
volpe Giuseppe detto Musau,'arrestato 
ieri l'altro per ubbriauhezza e perchè 
faceva mostra di nudità inveraconde, 
fu processalo per citazione direttissima 
e ooodanoato ieri dal Pretore a mesi 
due di reclusione. 

A n c ó r a . Gj scrivono : 
t Carissimo Friuli! 

ler sarà alcuni .bambini .tentarono 
un altra po' dall'indeeeota.baccano in­
via Gemona,-ma bastò 1» .presenza dai 
Big. carabinieri perchè tutto .finisse li. 
Non lo si poteva.fare prima?'.Spaniamo 
che almeno I ora si qoationìi per qualche 
giornu ancora la sorvagli^iisra.- E a quei 
caporiqili ohe tu. dipi, ohe -furono.chia-

- mati in Questura, non, si potrebbe • ap- < 
plicara.una multa? C'iè '•$>..para,«a ar­
ticolo del 0,;P. Ili proposito:i- senza 
un po' di rigore certo non .si astirpano 
queste incivili usanze'. 

Scusa del disturbo, a rlograziandoti 
ti saluto. i.' .: :, 

Vn cittadino di via Qimona. » 



IL FRIULI 
[ 

^iSH^KHÈXitjrsetvy."* ''"t^-iuri^i i 

Una ladra che cono «cova 
lldebaI«<lell»*iiK<i9val'<i<t}C'a> 
Bra80o|,l)ai>^<M^t«tà'^tii)(iÌ8ri,''d'''annì 
48, ddWtliliata In via Troppo Chiuso 
u, &l!;''(Ìennnaiava all'UfSoiq di P. S. 
ohÀ' ier i verso le 8 niit. passando per 
via|%aton LazEiro Moro fa avvicinata 
diafana danna, ila lei ootioBpf^ta appena 
dir^igia, la quale fii offerse Idi pag^aHa 
naSbidchierinfo'rii iliw<>viÌ2. 'Rìsr'ucc'ettò 
l'pffnrta, e dop'> In aliW'iVilz.'fenile il 
vìDO, e finti! bovatt<i da nbbriaisarsl 
completimente e cadere a terra priva 
di'.a.^ns!. L i s}.\nosc,'u!ji,,ft:itfo di pi-e-
blftfli' <i)icii-V>' liti t'i'.tniti) rf.ii^lr'Mtìf^nto 
toglieva dalle oreoehifl dnlln'Bi'asonl gli 
on9dcbiDÌ;del'v.lore di lire 7 .50. 

,lj'autaritA indaga par la scoperta 
dalla ladra. 

'̂ Una ruotici che si utnacla. 
Alle 5 3 0 poiD, di'ieri, quandi) il far. 
g^^e postale, proveniente' d>illa Stazione 
cójtl oorrispooiUnza del treno diretto, 
e n ^ v a diipwfi<'''Aqii'leia, la ruota si-
n i s É à anteriore s'[nca((llò in una rotala 
del i^^^ in modo ohe and6 in pezzi. 
L'iinprigwKo-.'(|^i.trasporti, postali, si-, 
gnor Delgf'adi>i'Ì3io.'Battai'provvide Ira» 
mediatamente aechò con altra vettura 
di sua jfii^peietMa oorrispiadiìnzi fosse 
traspoilùita.'àll'UfBisitF postale. 

Tr«nl' apertali* lA Oiraziqne 
della ^apiVia a^.vapore si pregia por­
tare a'"'(!Ònosoen'2a del pubblico che, a 
datare dal Riornn 2 ogosto oorr., e per 
la durata doli 'orano osti v e . nei^ giorni 
di domenica ed altri fas,tlvi aaranao,. 
attivati i seguenti treni 'speciali : 

Partenza da ndlne,^o,rta Oemana ore 
20 , arrivo a Saodanipe^orà 2 1 . ^ ; 

Partenza da S((nJ'an|eJ6' afe ^20.25i 
arrivo a Udine porta'Oe'ìnòii'a ore 21.501' 

Ti:ibun;ale! penale... . 
•; • Udienza 3i luglio. 

'•Turco Lucia di Domenico detta lî rî vcl, 
d' anni 36,̂ ' vedova Linnsso Domeóldo, 
imputata di furto,quulifiiiato continuata 
a danno del coiste (ìiDvikaoi'Manin, di 
furto semplice continuato a danno di 
Anna Persello, di furto semplice H danno 
di. De, Munte;Óiosu%,'e flnalmoate di al­
tro furto sempiijie a danno di Ovan Fe­
licita, venne asaoltà'dà tiitte le imputa­
zioni per non provata relti, 

B a n d a c i t t a d i n a » Programma 
dei pezzi 'i\ musica che eseguirà domani 
sera 2 .agosto alle ore 8 e mozza sotto 
la Loggia Municipale.. 
1. Marcia militare Montico 

Sinfonia «Nabucco» Verdi 
Ouverture «Oenovieffa» Sctinmann 
Sinfonia «La stella del 
Nord » Meyerbeer 
Sinfonia «Gazza ladra > Rosami 

6. Marciaiietballo«B''ama« Dall'Argine 

Qnestlon'e di iMtngae» È un 
fatto che non esìstono medicine grade­
voli al. palato. Ij Ferro-Chìni-Bisle'ri è 
un liqu'dréi gr'a'dévòlissiiiió' che-- ^iene 
pre^ó non ' piacerà 'da tutti, anche dai 
bambini, ed oltre all'essere un liquore 
igieoico, spiega dulie virtii toiiico-ricu-
stltaenti'ed'tituatiohe: -
[; Queste proprietà sono riconoaciate da 

autorità scientifiche, come il Semmbla, 
De-Giovanni, ecc. 

. L'^sO'd^lla^Hocera non- ^ uà lusso; il 
medip.o'e l̂tigianî ta.consIgliàDO I<'\.Nocet'a. 
di preferenza alle altre acque. (61) 

V i l l e e r s l a t u e a d ^ a f i l t t a r e i n 
T r l c p s i m o . ..Vasti locali ammobi-
gjiati, corte, giardino, scuderie. Rivòl­
gersi per ioforroazioni all'Amministra-
ijone del ni>8tro giornale. 

' U à v o u i d e r s l o d a a f U t t a r a l 
(^Bbtta oivile coii;J«;oto, in Buttrio. ili-
vÀlgers all'Amministrazione del Friuli. 

. ' .D' t t in i t tòre in via Viola N. 50 
siecondo appartamento cdn corte ed orto 
promiscui. 

KnuBii <ll BUpnrin lo ili Vdlne . 
• SUoMima al 3t loglio 1893. 
I • Af'Mve. 

Caaaa coniasti L. 33,999.26 
Mutui » proititi „ 4,60O,'(T0,45 
Buoni del Tesoro , 2,000,000.— 
Valori pubblici „ 4,0(0,728.2S 
Frettiti sopra pegno „ 1<I,4!)9.— 
AniMtpuionI la Oonto corrente » 3III),907.07 

- Cambiali in portatogUo . . . . . . . 308,709.48 
Dopotltl in conto eorronto . .'-, „ - 510,993.03 
Ratine interesai non scaduti. . . . 1S4,048.2? 

I MobiU „ Il,I)e!).8? 
, Debitori dlTorsi „ T0,ij40.23 
, Deposito a cauzione „ 1,878,900. ~ 

Deposito a ousloilla , 8,793,698.64 
Somma dsH'Atllvo ìt. lA,83.<,3òZ.O0 

' SptM deH'«9«roi«io 49,061.88 
Totale L. 18,743,418.71 

Passive. 
I Credito del dopoaltantl per dO' 

politi OTdìaari. . . . . ' . , . . L. 10,198,3(5.76 
Credito del depoaltautl per de-

poaitl n piccolo flaparmio „ 454,108.59 
Slmile per iatereaai , '<187,75li,3li 
lUmanenza pesi e apeae . . . , „ 17,186.73 
Conto corriapondeati „ 73,488.16 
Doposlt. per dep. a cauziono . . , 1,878,100.— 
Dopoalt. par depositi a custodia „ 8,798,598.64 

;̂  Per chi deve riparare.. 
': Il C o l l e g i o l ' a t e r n o ^ re^ta a-

perto anche durante queste'va'c'anzé lìb-
tunnali per. quegli alunni delie Scuole 
Elementari, Tecniche e Ginnasiali, ohe 
devono prepararsi agli esami dì ripara­
zione in quelle-materie in cui-non fu­
rono promossi. Retta, modica. La Dire­
ziono è aperta dalle 9 alle 12 e dalle 
14 alle 16 nei giorni feriali, e dalle !) 
alle 12;'nei giorni festivi, • 

B u o n a u a a u z a > 
Offerte (̂ Ite alla locale Congregtalone di Ca-

riU la mprte di-. 
•Morii 4àM.!..4>i<irM,notaio: Lotti Gior. Batt. 

lire I. Baldlâ era dott. Valentino I. 
-— Per la SoRìetà Dante Alighieri in morte di 
Stionoira JtfiMippi: Telllnl Qlov. Balt. 

lire 3. ' ' 
ami, Oftaetmo Omtti i arv. oar.' C' L. Scbiavl 

lite 1, 
•r- Per la SoeletA Rednci o Veterani in morte di 
a*v. Giacomo Orsetti i BoDinl prof. Piero 

lira 1, Baschiera avv. .Giacomo l. 
— Per r latitato Derelitte in morto di 
'SMAUB SpritiffolO'Coiaiarini: Antonini Bo-

maao lire ìi. 

Somma il Pasalvo L.lr,,09D,466.41 
Fondo per far fronte al dcprez-

wownto dei valori. • tdOfXSQ.— 
Patriitfoato dall'btìlnto al s i 

dicembre I89i , 780,145.47 
Rendite deir..eiero{zìo in coreo • 118,802.83 

Btinusa a pareggio L. 18,748,413.71 
MOVIMENTO DEL RISPARMIO 

nel sloae di luglio 1896. 
Depositi e rlmborai ordinari. -

t lb. accesi n. 130 depoaitln. t-oe p. 1.610,189.06 
, estinti , 79 rimborai, i3ì „ 431,700,54 

Depositi e rimborai a piccolo risparmio. 
Lib. accesi 78 depoaitin,G6V p. 1.28,883.63 
.','ostlnUn. 26 rimborsi, 168 • 8,461,91 

da primo gennaio a 31 luglio 1896. 
Depositi e rimborsi oidinati. 

Ubr,,Rcc. 708 deposIUn.4381p,l.M99,454.24 
, estinti 656 rimborsi j, 6960 „, 8,424,922,87 

Depositi e rimborsi a piccolo risparmio 
Ubi. accesi 481 depositi u. 3980 pori. 101,811.34 

, osUnti836rimborsi, 1.101 , 88,636.16 
p. Il Direttore A. MA80IAORI. 

O p e r n s l o n l , 
La cassa di risparmio dì Udino 

riceve depositi ordinari lonra libretti al partitore 
all'interesse netto del 3 >/< % i 

riceve depoalti ordlaàrl Sopra libretti nominativi 
' •U'interené netto del 8 '/, ; . 
rlcere depoaiti a pìccolo riaparmio (libretto 

gratis) al 4 '/,; 
fa mutai ipotecari al 8 o/o coli' ìmpoata di rio-

oheasa mobile a carìeo dell'lstitato,,ammor-
tizzabili nel termine non maggiora di trenta 
anni ; 

aecorda prestiti o conti oorreoti- ai monti di 
pioti della provinola al 5 of̂  ; 

accorda orestiti o conti oorrenti alle provinole 
del'Veneto'ed ai ooniuai'delle provinole 
stesse al 6 'l„ coU'Impoata di rioohoau mo­
bile a carico dell'istituto; 

aooordft preititi «opra pegno di valori al 4 Vt "/« 
oltre la tassa di registro dell'1.S0 «'ea; 

fa sovvenxìoni in conto' corrente garaatlto da 
valori 0 cóntro Ipoteca'- al 5 "fg a debito, e al 
4 % a credito ; 

sconta cambiali a dae Armo con scadenza fino 
a sei mesi al 6 *>/« ; -

riceve valori a titolo di custodia verso tenne 
provvigione. ì 

Osservazioni metearologiclte 
Stazione di Udine —.K. Isiituto Tnon'.co 

81 - 7 • 96 Jl oro».j ore 16 ere 81 gior. 1 
ott 9. 

B w . i ^ . a l o 1 • 

Altom.ll8.I0 
ìlv. dal mare 749.7 747.6 748.8 747.K 
Umido relat. 71 68 73 68 
Stato di Cielo misto ! misto cop. q.eop. 
Acqua oad mm 
|(iUreaioae 
|(Tel. Kilom. 

—. — — — Acqua oad mm 
|(iUreaioae 
|(Tel. Kilom. 

NB 1 SE NE N 
Acqua oad mm 
|(iUreaioae 
|(Tel. Kilom. 1 i 9 3 4 
Term. oeatig. 38.8 t 25.8 88.5 80.4 

Teoporalora 5'«»«?™» 

difficile raccogliersi In una dozzina e 
magari iu una v^f^tU^a, 

Si va ad 'una èorsa, ad u n ì prima 
serata d'Opera, perchè non si andrà alla 
prima gara naz anale di giuochi ? 

Hacaomiindiafflo a tutti i nostri gio< 
vani e ragazzi, che si presenteranno a 
Treviso, di non mancare alle esercita­
zioni in questo mese, per pot'^r tenore, 
come al solito, alto l'onore friulano nel 
Concorso di Treviso. 

Al concorso ili Treviso aesisterà il 
cav. prof Romano Guerra, benemerito e 
vuluntn direttore della ginnastica io 
R.ima, ed il env. Qlu3(>ppe De Giuli se­
gretario dei Comitato centralo nazionale, 
il quale giungerà da Roma col figlio in 
bicicletta. 

37.0 
17.8 

Tempentnn minima all'aperto 16.8 . 
Tempo ftrobabiie: 

..• Venti deboli vari. Cielo in generalo sereno. 
Qualoho temporale' Italia anperiore. 

I nostri fiinciulli e fiuaialle dell'Edu­
catorio, che hanno chiesto di andare 
alla vasca Stampetta due volto per set­
timana, incominciano ad imparare il 
nuoto. Al chìuilei'si della slagiune sa­
pranno tutti stare sull'acqua. Gh.) salute I 
ohe sano esercizio! che vantaggio per 
In nettezza 1 

, In ttolta e ftiorl. 
A Ruma procedono con speranza di 

completa riuscita le pratiche per 1' 1-
stituziuue.di un Campo di giuochi nel 
Parco dei Cervi alla vìll,i Borghese. 
Riuscirà,un ideale, da fare invidia, ed è 
da sperare ohe l'esempio sarà imitnto 
da tutto le città Italiane. Il Municipio 
è tuseuzieatiì, non mancia ttltrv> che il 
Ministero.accordi il chiesto sussidio. 

E ppiohè siamo^col pensiero a'Roma, 
ecco alcune notizie deWIlalia sportiva: 

< Al ciclismo romano non manca 
largo incoraggiamento da parte delie 
signore della migliore società, quasi 
tutte appassionate ciblisté e alcune fra 
esse forti viaggiatrici. 

« Primeggiano la marchesa Adele 
Mdnaldi, che, non contenta delle gite 
di un centinaio di chilometri, partirà 
fra giorni per un lungo viaggio nel Ti-
rolu e nella Svizzera. La duchessa Gra­
zioli Lantè e ,ia mircb'isa Gialla La­
vaggi hanno duifaiite la stagione com­
piute dello importanti gite lungo le fa­
ticose e mal tenute strade della nostra 
provinala. Oltre queste, una miriade di 
graziose ed abili ciclìste, che si limitano 
a pi& modeste gite, si vedono continua­
mente rallegrare la maestosa solitudine 
dei dintorni di Roma montando 1 loro 
cavalli d'acciaio, 

. « La principessa Lina Corsini, la mar-
cbesine Sp no\i\, la o n t e s s a Seoni , non 
iotimotito dall'oscurità e dal , silenzio 
della notte, h>iiuo fatto frc-qusutigite; 
e le vie della eterna città si vedono 
spesso, nelle ore piccine, attraversata 
da liete squadre di ciclisti che fanno 
alt al « Caffè di Uomn • dove i pro­
getti dolio gito future ed i ricordi delle 
passate si mesoolaoo alle sincere confes-, 
sioni dei più notevoli grifi. 

< Questo sport ha tolto allo spori 
equestre alcune dulia sue notabilità più 
spiccate, come Don Giulio Graz'oli Lante, 
il dn.ca. Quart{j[ di Beigioioso, il prìncipe 
di Sonuino, Ultima perduta, la più forte 
delle nostri amazzoni, la contessine Va­
lerio Wagner, non ha sdegnato di cal­
care col suo aristocratico- piedino il pe­
dale di una bicicletta, dimostrando, vit­
toriosamente, che una splendida figurina 
può essere elegante cosi sul biciclette 
come a cavalla, e facendo per tal modo 
ricredere eolor.r ohe vogliono sostenere 
che una signorina in velocipede è un'of­
fesa all'estetica », 

Giimr. 

Corriera commsrc'ub 
Sete» 

Milano, 31 lulglio. 

La speranza dei detentori di seta & 
che l'agosto non assomigli punto al mese 
ohe finlamn, Il quale se ne va senza lode 
e senza rlòiplanti. 

Il mercato odierno riuscì come al so­
lito calmo e privo d'interesse :non ripe­
tiamo le cause e gli effetti di tale an 
damento, avendole dette So troppo, e 
dubitando'di annoiare 1 lettori. 

Disgrnziàtameiito, sino a tanto che il 
consumo non si scuoterà dal suo at­
tuale letargo, le cose oimmiiieranno zop­
picando, come a! presente suconde. 

(ItalSDl4>. 

M e r e a t o d e l l e ( t r a t t a 
del giorno '31 luglio 1896. 

Ciliege ftl oUìogr. 4ft Ur» 
Armellici M dft « 
CoFQÌolo » clA * 
Fichi • da « 
Vngole • da « 
LAmpoii* l i da « 
No«i » da , 
Peri • da . 
Peeohe M da • 
Pomi 9 da » 
Pragna • da . 
UT» • da -
UT» erìipint W da • 
U » rìbei « da » 

0 . -
0.— 
0.10 
0 . -
0 . -
0 . -
9 . -
0.13 
0.16 
9.16 
0.10 
0.— 
0 , -
0.— 

l O , -
a 0.— 
a 0,15 
« 0.iO 
a 0.— 
a 0 . -
a ( ) . -
a 0J6 
a 0.40 
a 0.17 
a 0.11 
a 0.— 
a 0 . -
a 0.— 

Bollsttino delta Borsa 
UDWai, 1 agosto 1S98./; 

B e n d i (k 
Ital. R •/, mattati 

• ina mm • • 
Detta 4 VI • 
Obbhgiiilonl Asse Eoetts, S •/• 

9 b h l l l f r a « ) i » q | 
^erroTìo .merìdieoall . . . . , , 

' 8 °/i Italiane ex ooap. 
Fondiaria Bauan d'Italia 4 'j, 

. 4 V, 
« 5 Va Banco di Napoli 

Ferrovia Udine-Pontebbe • . . 
Pondo Casa» Risp. Milano 6 ° , 
Pimtlto Provlnciit dì Udine . , 

A.xl«»a«l 
Banea d'Italia 

• di Udine 
" Popolare Ifrlulaiui . , . . 
< Cooperativa Udinese . . 

CalonUelo Udineae ex Coop. . 
• Veneto 

Soeiett Tramvia di Ddiae , . . 
• Ferr. Merldion. ex ooop, 
• • Madllorr ezHap. 

4 'a inh« •% r » l n t ' < 
grands «héqae 
Germania > 
Itondra « 
Aiiatrla Sanooiiote , . . • 
Corone , , • 
fifnoaleonl 9 

VHlan! dlupnnel 
Chlanm Parigi n soipons 

Tendenia lei^nnente mlgliot* 

Iiijt,81 agost. 1 
«3.40 93.45 
98.66 93.76 

101.78 101.70 
«t.-r- 9 6 . -

j 9 i ; - 301.— 

s»a.'/, 888. Vi 
494.-J 4 8 1 . -
888. Vi 
494.-J 

4S9.-- 409.— 
413.'- 418.— 

m— 466.— 
507' B07.— 
IW.— loa.— 

7 l t ~ 713.-> 
116. - U B . -
1ì»<- 1 8 0 . -
U ^ 84.--

180» - 1300.— 
88,''.- 883 — 

6S.,- 8 6 , -
646 - 647.— 
W 6 - 606 — 

107.30 107.87 
13i).46 isiao 
H.01 37.— 

S H . - 8 3 6 . -
118- 1 1 3 -
81.48 2139 

W-V. M.V, 

ANTONIO ANOEU gsrenl» rwponsatiMa 

Rivista sportiva settimanale 
I n F r i u l i . 

Ieri venne chiusa l'iscrizione alla 
« Prima g-ira uaziooale di giuochi gin­
nastici » in Treviso, e da Udine sono i 
partite In iscrizioni di una squadra i 
di ginnasti ed una di giuocatori al i 
calcio ifoot-ball), di una squadra della { 
Scuola tecnica, e di una dell'E'lucatorio j 
maschile. Spurinuid che non faranno di- | 
fette ;ì mezzi per questo invio. | 

Incontra favore presso le nostre gentili < 
giuocatrici di làion tennis di qua e di j 
là del Tagliameoto l'idea di faro atto | 

.di presenza ^l Con.corso.di Treviso,,d()ve i 
si fanno grandi preparativi, e dove si \ 
raccoglierà la fiorente gioventù masco- j 
lina della nostra regione. ) 

,t?oa 60 se talune avranno l'accorgi- \ 
mento di- portare la racchetta In fondo [ 
del proprio baule, come usano fare le i 
inglesi, non per prendere parte al Con- > 
corso, ma per essere pronte a fare la 
partita se l'occasione si presenterà op- ; 
portuua, I 

In ogni modo la presenza delle nostre 
valenti sportiste sarà il più desiderato , 
abbellimento.di quella festa dell'e-inca- ' 
zione fisica. ' I 

La stagione è quanto mai opportuna: ) 
6, 7, 8 suttombre ; U strada À brave ; | 
si possono avere facilitszionì ferroviarie. | 

Basta che le gentili giuocatrìci si : 
diano la parola di ritrovo, e non sarà 

mimi E oiSPACC! 
B E I , »SA'irif8:i««> 

La proroga .della Sisssione. 
Romal — Ltt Gazzetta Uf­

ficiale ha pubblicato ieri iseia 
il decreto che proroga la ses­
sione parlamentare. 

Il Re. 
Roma i — Il Re, ossequiato 

alla stazione dai ministri e dalle 
autorità, é partito ier sera per 
Monza. 

. Un discorso di Sennino. 
Roma / — Si annunzia che 

durante le vacanze, e proba­
bilmente in settembre, avremo 
un discorso dell'on.. Sennino 
sulla situazione politica finan­
ziaria e militare, 

AL&O^RAÌFJÌELU 
CHIRURGO-DENTISTA 

DRLLK SOnOLB DI VIEIJMA 

Assistente per molti anni He! ilott. grof. Sretìiicicli 
Visite e WDlt i lalle ore 8 alle \l 

U d i n e • Via del Monte, IS - ITdlno 

PURGATIVA 01 

Biic l f i -pg^t n^i^^erìo: 
Quesf'acqua purgativa goda come non altre l'appoggio del pubblico e 

dì distinti medici, il che valse ad assicurarle il primo posto fra.le congeneri. 

Idem per questo W Prof. Pietro Qrocco, di Pisa « s o n u U t i di pr«-
fsrlTla a tntte le altre oongenerl >. 

Ed il Prof. Qwido Baccelli, di Roma sì esprime: « V i e n e presa TO-
Untleri dal malaU,.piodnoe VeSetto desiderato eenza dlatnrU». 

1\ cav. dott. Ubaldo Gambini, dt Roma l'ebb.^ a dichiarare « u n il- ' 
medio BOTrauo, UBA vera oba^ulsta a bene&oio del molti sofferenti». 

Il cav. dott. Fabio Gelolli, di Udine la dichiara « di oertlgeims effetto », 

Usate la massima attenzione e suU'etichetta 
dev'essere il busto come' sopra, e iPmlo fac-simile 

Deposito generale per Udine e Provincia presso 1 signori 
Udine . P I C O & ZXVXCNA. - Udine.. 

Assortimento polvere dà caccia e mina. 

Ai Cacciatori! 
Il sottoscritto rende noto a S. V. d'essersi provve­

duto d'armi Flobert, Bevolvers e .fucili di qualsiasi 
tipo, sia nazionali che esteri, a prezzi di Fabbrica. 

Tiene inoltre-un ricco assortimento di collari, 
museruole, guinzagli, cartuccere, carnieri, bulet-
terie, capsule, cartucciami por fucile e revolvers, 
nonché qualunque oggetto occorrente al cacciatore. 

Kller» vtlessanilro 
R. Privativa Speciale, —- Cambiavalute 

Ildlse, Piazza Vittorio Emanuele. 

Subllmite, Fòssano, Acàpuia, Nazionale eoe. 

1U96 Anne IV 

UDINE - Fcrta Venezia. - UDINE 

BÀQNI 
elettrici, alla Ktieipp, a vapore, 
a doccia, semplici e medicati, 
cura elettrica, massaggio. 

l reumatismi cronici musco­
lari ed articolari, i dolori in 
genero, molte malattie del si­
stema nervoso e della pelle, la 
dispepsia, lu clorosi,.e tante al­
tro trovano in questi mezzi la 
vera e talora unica risorsa te­
rapeutica, 

• Camere nello Stabi li ijientQ, 
e Restaurant anche per cura 
dietetica speciale. 

CAFFÈ BESTAUfiANT FEBBOYIi 
U P I W B 

Oggi sabato 1 agosto. 
Menu dei pialli speoiali per la sera, 

Cueina calda sino alle ore S9. 
Oostolette di vitello ai tartuffi. 
Manzo brasato alla fiorentina. 
Groquettes di fegatini con zucchetto 

fritte. - . • - • - • . , 

Kaiser Fleisch affumicata con fagiuoli. 

.Dolci: ; •-.,'..;. 

Gateau alla croma. -, ' v 
Torta di mandorla. ' ' y 
Ronleau di framboise. 

'••et 

cm HA sisoanTo 
di fare una cura rienstitueuto ricorra 

con fiducia al F E U R O P A , G i U A . R I 

ohe trovasi in tutte lo farmacie a lire 

U N A la bottiglia. 

Domani domenica 9, agosto, ^ 
Animelle di vitello In fricoaDd^a con-

pomodoro al gratin. 
Costoletta di vitello alla Perigord. 
Manzo stufato al Madera con ragùt dit'< 

funghi e tartuffi. > 
Follo freddo alla gelatina, ' 

Dolci: 
Crema alla giardiniera. 
Strudel di mele. . 
Torta Margherita. 

C. Burghart, 



IL F R I U L I 

Le insersdoni .per 11 Friuli sì ricevono eselusivamente presso l'ATrfministrazione del Giornale in Udine 

• ()WMÌ£.(n<it.ì@n!ii Ki^ ' nella prtncipiiii Farmaeia 

Le Mftjaltfe Nervose 
di Sloniaeo - d i esaiiriiìienli 
' . l^ollii2;!oni - Anefiiìà 

Seiiilìfà.",' 
si euruDo paeiioivÌD!i6i)t'c<-col'lSil«fdd'oirWttni»o^(ipdrv{tilliy' 
BaoBwi>-Si quard). Flacone- gratide ' l ire 7.75~i'"flaè'ot)e'Tpi(WQlo 
lire 4.73«frt!ìSco'tìel'Rc<gn%^'• 

i;a piu'̂ >''*>i(l« '̂ e più utile sooperta tic! secolo. 

Gfa1«̂ IÌ4)s''".glJL0ptt!'CuIi al Laboratorio Spqaardiaao, Via Torino, 21, Milinn, 
diretto dal doHor Moretti, depositario del.,vero melodg di preìtamxxore 
appreso a Pafigi . j ,' i •• i i v ÌÌ • 

SI vendo io UDINE pressò'/a PATlMACrA'BOSERO alla « Fenice Risona ». 
fiiiwiip)p»ay-j(Liy>w*iytqW'iwi*ii^i**'*'«*'-^' 

ym^ 
. CrÀLLE AHI. 

! ÀMMSyfòAiA^èùcc'essoh'a G, Galleàni'- Mim^viti 
13 

m^nvfSl&Biìhnaci& 
' con laboratorio chimico, via Spadari, 

iPrflseti{i'aiti(jî ueill6''prapàl*atô  dot nostro'Laboratòrio,' dofìò' itna'ltiuga serì^ 
B>«, aveudono ottenuto.un pieno successo nonché, lo>lodi pii..sincera,nyuiK 
•• lipéraW.'liiijiAia'SiCtótóJ&V Veif(ti\ìiMb'tóA^ 'ii. Tlmeriil. • AcioSJn; 

yèu9!t||dal,CoMMifi6upeTÌ0t9-,di, Sanitii. .. ^ • • • 
•; «; jÉ«sb non d8« «sAV «nTilso ìion altra specialfti che portano lo S rÈSSO NOME 

ciie.|so^ l,Nltf;l̂ |Q^CI,!« 9pi!;>s<; danqose, Jl nostro; pi;qpira^|è'un Olsoìliàrato dUtuo 
su \^a||chè contiene i priucipìì deiravnlen snonùlana, pianta nativa dalle &M| ̂ ~ 
uoscipw fiaò'jdslU piùiKinota;'«ntichità-.i'; ' , ' ' i- i î  

' lln nostro,scopo di trovare il modo di avere la nastra tela nella qaale noni&iSpo 
altalSitSli f/fUiiipWSeiV aruic&i*k''t!'SÌama'rollcciilie'tttd'riusciii< Alé'liantiî  nn 'prooCsao 

Vlv|£|P oouoscyjlQî er i|i sijiLazione P,l>ri||j>Vll> e questa deve esser rifiutata, tìc^-
deu^ bueiU clir'Jìmta'io'uostro'vere inartiM^m fabbrica, ovvero quella ioviiia diéetSt-
meqie jlalIaiiiibsira.lFariiìaeia, ch«rc tiilibrata in bro.'-' i 

ù Snnumê TOli.iSoA^ le guari^ii)DÌ:otiiniU£Ìid,'molte malattie, come lo attesilo i 
n n à i i r u s j oerdUonlI aio- pasa«dlaiua._ In tutti i dolori, in generale, ò'd in 
pariicotoWBHa^ró!liWHqrg»a«^''^*^g«^ 
Pigione è pronta . Sialr!(f ifei <dnlnHlllr<9uari':<l'it''eall«ii''n>j|»V(ieH, nelle irait-
*KUtB»4iikiwbUitt»>aiiUBa t>milMeAm>t»éiÌM!hiÈmiiMimMUi»f'.iVjiti^Mia^ma»i,.-,- Serve 
a lenire i dulorl d« urtrlt l t le oroii lca, da sotti»; risolve la callosità, gli indu­
rimenti da cicatrici, ed ba inoltre molte altre utili .applicazioni per malattie chirDrtfisbQi 
A ki>2ll&ì££ià^ nÌi1tt.Alflfi i i'' ' "''" "^."i^ ' '" '/ O ilfr^J pfMfHiM:;:;; 

Gost̂  î r{bJO|£>0 al metro — 
Lire fl.l l.ao la scheda, frJMk 

Ht^,Vimi^t.<\ri:,.ii> IJdl^ije Pabris Anj;olo,0;,iCouieib(!:L..Biu|jlj',il'a>tdùèliUlla 
. n:,: ; /^:--i—j; tjrtj|^i«|ii l?armacia C. Zanetti, Farmacia Pootouij VvEeste, Sirena e Fìliuuizi. Girolaitvi,; tS»itlala.,l[armacia C. Zanetti, Farmacia 

FariaSiaiC. 7àtót\i,'G.'Seftà:viil'foi,ai«>tt, Farmacia N. Andm^h, T r a 
Carlo, Frii'é'i'G.',''8ifdttii!ir"VeA«ailfe, Bbtner ; Ornz, Grablo îlz.; F l ^ i ^ , G. Prajam, 
lachel F.; S|y»ni)io, Stabilijromo iC. Krba, Via''̂ M.ìy!!tìa,''N'\3 è'Wa' inccùrsàK '6aV-
leria Vittorio ,I$manue.le, N. Ti, Casa A. IUlanzopì'<« c'o'mpv Via. SaU\Xi'X8;> noWìtyvia^ 
Pr(ifO|ĵ ,̂,lKÌ, fi in,tutte le princlpoli Farmacie del Rey^^a,,. 

MÉ^ NUÒVA SG0PERTA.i<18Wii 

*̂  A .V-T'-A-W lÈ A 
,, Gi{r'atitita.t<i<j{iza nessuna sostanzu venefica né con-osìyn; ji'Cn, 
pirata con^sisVmi a ̂ lostanzq organiche vefreblù rnuicâ ^priya ' 
di iiilraio d'argentò; Bì iaiìie','Hi pib\nt)o, ecc.;'Ili ^̂ (ìla ch'e V'i'dÀna 
il brknjtivo e na'lû ule cokirci'iii capagli ed alla ba^iitisyiiUDèn^! 

uieQti6fsen2a'̂ las()ia.'rile-fl&' itietiorna'tratfcial Ptir tali sue prorogatjy ĵ rusp^di questa; 
Ltiufìifstiè 'divenuiii<'orini;i ii^oit'tale, poicii^ tutti hanno già abbandonate le altre tinture 
istaatanoc, la maggiqtiìpaî U [irepacatota base di uUrato. 

Scàtola'grande Hir e 4 •'»'-r.ii.rf'.'A**-

ntonio Lontfega — VoueziE Ditta proprietaria e fttbbHrantu Antonio Longcg» 
Trovasi venilibiltli in' tTdlik'̂  priìsso' l'Amministrailpna del giornale.II F r i u l i 

Via della Prefettura n. 6, ' •• ' ' • 'i^* ? *, "•*.>^» ?V.TrJ5 • 
Jl',-..rt:U_iX„ X . 

i " !^ • W 

VtOô e. \,\nh '̂i|•̂ >K(̂ oiu<H|ut3»it*lbile della virtù H della,fluppriorità 
dplU yorn l'-cquH 

^iÉiÙ^uMifS-^ INDOOR A 
" ehiodetn l̂ vostro parrdedhiàrti|'(j(ie ne usi pei vostri capelli e por 

IH l'^th.i, 0 rlfipo po'!!)'Ìf„TOlf'o!'fliir,et8 convinti e eont'Uti. 
Btin.sltty.ptvonVriirln p e r a f l o t t n r l a . 

Ciu»•'llwf^rillit1lè «otitrjnflTwKiouf. 
"'' SI Vendo, tunin profomiita cho inodora In.flaconi da L. i . 5 0 e 3 

od III botii|>lî '"))|'tii|di dii L, S.I^O. 
5„.Ti-o)i(ts^ dii tutu t f'|ê »•,̂ )t(̂ (!̂ (i„|/JropAl(ir! e Profumieri del Regno: 

A Udisej'ila EorlM iMasMii olriÀtagllero, liii Frotplll FatroizL purnMshicrii 
,ì;(i.4a Fnin<|es<ii)„MJqialiii.dK|ib|ilri)i Hi Angela Vtm^mSMiìit -'>'A'MMK î'3li » ' 
.Cr'SilvIo Róranna. (armaoiadti'JtiiA'PtrdirDMfii da Otnmppe Tamal nagoiiiate —. A ' 
aìi 8plliaib<)rgo da Eag«|iDi.0rlaqdli.ìa'4(i.fValaUi Lsria»̂  A Tolmarso da Chintii. 
.BEifaroiacKta. ~ A Ptintdbbkrdft'-ATUtoilettlo CetloU, t)i]gosiaQte,, 
•" 'n poato ijpî eralw.dj A^ ^i^i^lU^ « C , Via Tonno. ì3„IUII»no. 

Ali»' ipdilialbQt par jiiiao postala aggiungerà, eentjqgimi .̂ 0. 

PREMIATO.; COiJt f WtJ AffiDAGLiE 

AWiGA Ei W K M l f S f M M T l 

VIAGRAZZANO " U I D T K M ' ' " ' ' V I A G.R/AZZANO • 
- •—ÉKtlCOlBM . t. 

Bibita salutare in qoalanqae 0radeUfiflr'Q«l»^lPM&;ilHl6''aLoSelMd al Fernet prima dei pasti'6 ^l'o^rai' 

deLVermontli-VeBdesi nei.Drinèipàli CaM'e dai' Droghieri e Liquoristii d'Italia « 

Il sottoscritto, dopo lunghi-, e ripetuti"AspM'tfireftiti''è 
lieto dichiarare ohe L'AMARO D'UDlUf^^ [ite^fif^i>,^4e.y, 
chimioo farniaoistn Domeniào De Candido i il ,vera<K'lg<b<. 
0(-ratore dello'stoma'co, poichò aumonia i'up^oti'to^e'facltiiH"i' 
la dif;e9ljuue. ' . - ' , ' . ' • . . 

Tale liquore non alcoolico è di guato A>j!i;o?0j$))e(0i!iigo,,, 
fortiflòante agisce potonteinepte sui nervi della vita orga­
nica e sul cervello ricostituendo tuttaMa matsA sanftnighftlj." 

Il sottoscritta quindi, esprime l'aagurio ohe L'AMARO 
D'UDINE sia sempre più apprezzato .dal pubblico od anche 
prescritto datNmedicr'comei'il mig'ìor tonico digestivo che 
sV'còpoBOa. ' 

F«l«rno, -ì f«b!irai(i(|S9 .̂. 

Illa ^*^ÌVA C^""'*"*' Domenico, fitfmaeiBtai-[/(tìne\ 
«I UiMài aontniAmenCe ^ratd l'attestarle oh« t̂ yéndo iisàto^ 
-i>il san-'AMARO D'UDINE 1'h.i trovato d'nii'a'efa'oibia 
',̂ °̂ orpre)jJ!len'fÉ(j'Jji'.̂ iì solo in tati!;': quollo malattje di stdtiljoo^ 
"'accô (ijtp,>̂ nt(î ĝ'.|'i anoressia, m^ auî ora ' Aellè^ mappéleuze' 
' derLvaiLtludii'ipaaiiumi, da milaftie - raaiiri''ryti' puru'h^''\!on'' 

;09i«t>ijii>i.rtai pii'<ii didio siomaq.') niodeàrrùo causa" màt'ffg# 
''ed'''ifrfsóltìb'(li';"'" ' ' ' ^ 

L"À°ÌÌ'AW' D'UDINE^ ^ uno dui raiglic)i'i',tonifii chejio' 
abbia conosciuto, e.nou'flóirò fli jire's'órivSi'o'al nllei clienti." 

Gradisi)»,- signqr, Pe iJan(Jj)jl^^,as^:^j4elJ|,uÌ!|^sS||fa 
stima .id o.sservauz!t . . . . ' . 

Polignano > M ^ , ([B^^^bf̂ yj.ipfft. , , , 

i'Viiim|a„ilou»i»-il?«UttsislaJi|>ii 
Dirwtorp Ml'OtKItfMf) OwM».̂  IfI>li««Wì»liM»»il8»«h<( 

0 M A U I ( > f!'HKIU»VIAHIC« 

Partimi^ 
sÀ'tIsAi'' 
ìi.«im I 
0.biM 

D.,'llÌS . 
O.'-lS.20 ^' 
0. 17.80 
D. 204a-, 

Arr<»< Parii/itèi 
1 mdttla ix TÌDOIIÌ 

8.te-> D̂ ^ 5.— 
8 SO .0. 5,10 
9.<9 „ Q, 10.RB, 

3. u.ao U.16 
Q, 10.RB, 

3. u.ao 18.30 ' •M.'l8.!IO"-
nxi P.«*17.31 
23.06 0. ii!.ZO 

(*) Que«to treno il ferma a Pordeuona. 
;**) Parte fa Pordenone. 

Arriti 
k noia 

7.40.. 
10..,-
1B.W, .. 
18.60,„ 
28.«'r 
31.40 I 
i.8S 

M m» 
0. 6.66< 
D. 7.BS 
0. 10,86 
D. 17.08 
0. 17.» 

'^' 

SLSi 

9JX 
18.41 
19.09 
«IJiftìI 

Cb;i9.0S 
0. 19.05 

Dk OAAAU. 
0. 9.10 
M. 14.3S 
0. 18.t0 

A kirwaa 

DA POKmM 1 usimi 
0. «30 
D. 9.29 
0, lt.i9 
0. 16.S» 

11.05 
17.0d 
19.40 

rP-Rmanni .acc 

InLDtt. 

ie.ss 
18.25 .» 

O..'.'8.01 • 
M,,J6.tó.i,, 

7.So\ 
n.ao T' 
19.86 <,. 
ao.Si 

IlAPOaTOOu JkCi&MUIi 
ì>. d.ot ^ " '«So., ! 
ó.-ia.oa'.. ia.09i\, 
0. km,, i%fi\. 

M., IS.ID U.— 
01' 17.80 18.10 

0., 8.26 11 10 
13.6'd 
le.̂ Ó ;; 

_- ,-i4,'. 
DA DDIin à. n » i^MV.. I tX POKTOQS. A. ITDUI 

Oli 4(7.29 ii-, 1B.J6I1 |.M.-17.-4 imSs 

IH||| |l I fili i 

y. La^'iMiglioi» tintuiìa del Moado ricQno^f;i;|,^.pei;, tal^,,9vuìj^g^,,^„., 

r^lqua: dalla: (Isoli; 
pro)|iap^taa)daU««)p»S^iàt*i:7Mtoi«Mrtii.. 

A:«Tfl)NIO I,OM«lij^A *' '' 

V ^ ^ I A • - S. Salvatore,- 48^3-29*184-35-, 

'P0TSMSiiRl3maAXQ8&.«. 
ad>'oag»lU"a aelltiî baif̂ » 

Il Questa nuov.i prapiwaiiono,-, non .asioodo una delle solite tintnre, possiedo tutte_ 
,i|e facoliarfli ridonare ai cipelli od .al,la,|)arbalril l'oro priòfitivó'e natil«d«.fcfcfflk.'*B 
.,1 Essa, è la ^li^, rapltla (liitfijt^t pcacrons^**. che .si cconoacâ  i.poiohii: 
'.aenlia ni, IUIi>re.,al(Eat*|> 'a p:lle-e la bianoberia, in pochissimi giara;./H^I^I 
tonerò ai capelli e.l alÌ.i,^rib»,[(P, «'«.«•"«"» « « e r » perfet t i . La più prefe-
'ribile'alle, altre perchè composta di lostanze vem)W,||ii,.||!l|cb^||j^iiCffafonim«l!^ 
.don co..|ta'pdo soltanto che T .r? i i • i " •. i -• '3 t 

L i r e D U E l a botUg^U^', 
' ! • 

'prefattiira;,'N''''6: 

Trovasi vendibile'presso l'Ufticio Annunzi del Giornale IL FBIUH, i tJdinfl, Via' 
. « l i ™ • • « • ' - « • • > " • "••'" " '̂  •' •' ' I . '1 • . 

Liui| Il II lu.) iu".iiumili iJlinini in imi 

'«te.4TeT9) 
Btvnm ' 

•j- Da\je<)i[t9ge!iar4,,pai. Venawl VlJi M Ì A ' I H GIGLIO* 
' BA'bUW' i aviiii^i' 'ii miiSiSéi ' -A'm»/.',' 

^.'W I^È" 
ftli 7.Wii,| 
M . , 9.47, 

7.saj 
10,lft: U. 11.20 11.48 . 

ftli 7.Wii,| 
M . , 9.47, 

7.saj 
10,lft: 

0. 16.44 16.ie 0 . 1«.4B 17.16 
M. 20.10 20,^8 0. 2 0 . ^ . ;i.a2 

Q3Jaa.D±iÌSSi&mk)£Ì^'A VAfóB3 

Partenze 
(JDlSilB-SAR) O^Wiq;|bK 

Arrivi 
OA man A s. >AHI>UI 

E,A., 8,V. • 9.WI. ' 

18, 
ft."A:. 11.20" 
R. A. U£0.i 
R,A !8^Ì: 19. iHi ; 

Partenze Arrivi 
iti. 1. DAMUiLa A usnn 
•i M5i;ii84-.A,Via.3a' 

11.16 8. T. '12.40 a i;iK. Ai'16.86 
S, T. 19,1 

carne 
siano ch '̂-diii più .beî  
macchie-rosse. Quiljj 
gelosa della 'purezia' _.. 
mono deU'acqna di,̂ )sig)i.9j 9. Gfl|,i|0.wiio. ,ìl,,m uWKbnlli- M 
venta of̂ nai gqperale. ' 

., Preĵ oi allp botljgljsi,,!,. ,.| ,«S(,)i,,' . . ! 
,'i Trova» vendibìlaj.4ir«ss.i(,i;pfliflÌAilAnjiniuv,deli(>U)lin«is .<; 

IL,FRIULI, .Udine, via della l'r«f«UuMiia....a.' • " " ' 

i,i^ffliB»[ia,<^jyi«.-J>'J-ya'«agfe^ *'^'"g^| 

Udine 189S — Tip. Uaruo Barduso 


